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DECRETO DI CHIUSURA 

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 1962 n. 28 riguardante “ Ordinamento del Governo e 

dell’amministrazione centrale della regione Sicilia”;  
VISTA la Legge Regionale 8 luglio 1977 n. 47 “ Norme in materia di bilancio e contabi

della regione Siciliana” e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTA la Legge Regionale 10  Aprile 1978 n. 2 riguardante “ Nuove norme

del Governo e dell’Amministrazione della regione”; 
VISTO l’articolo 5 “ Fondo di rotazione” dell
VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii. “ Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”;   
VISTA la L.R. 15 maggio 2000 n. 10; 
VISTA la Legge regionale 14 gennaio 1994 n. 20;  
VISTA la Legge Regionale 16 dicembre 2008 n. 19 e ss.mm.ii.;  
VISTO il D. Lgs. N. 188 del 23/06/2011 e ss.mm.ii;  
VISTO in particolare il punto 3.12 dell’allegato 4.2 del D. Lgs. N. 118/2011 che prevede che “ 

Le entrate UE sono accertate distintamente per la quota finanziata dir
UE e per la quota di cofinanziamento  nazionale /statale, attraverso i fondi di 
rotazione, regionale o di altre amministrazioni pubbliche), a seguito dell’approvazione, 
da parte della Commissione Europea, piano economico
esercizi in cui l’ente ha programmato di eseguire la spesa. Infatti, l’esigibilità del 
credito dipende dall’esecuzione della spesa finanziata con i fondi comunitari (UE e 
nazionali). L’eventuale erogazione di acconti è accertata nell’esercizio in
incassato l’acconto”;   

VISTA la legge Regionale 12 Luglio 2011, n. 12 e ss.mm.ii;   
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IL DIRIGENTE GENERALE AD INTERIM 

 
 

o della Regione Siciliana; 
la Legge Regionale 29 dicembre 1962 n. 28 riguardante “ Ordinamento del Governo e 
dell’amministrazione centrale della regione Sicilia”;   
la Legge Regionale 8 luglio 1977 n. 47 “ Norme in materia di bilancio e contabi
della regione Siciliana” e successive modifiche ed integrazioni;  
la Legge Regionale 10  Aprile 1978 n. 2 riguardante “ Nuove norme
del Governo e dell’Amministrazione della regione”;  
l’articolo 5 “ Fondo di rotazione” della legge 16 aprile 1987 n. 183 e ss.mm.ii;
la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii. “ Nuove norme sul procedimento 

la L.R. 15 maggio 2000 n. 10;  
la Legge regionale 14 gennaio 1994 n. 20;   

16 dicembre 2008 n. 19 e ss.mm.ii.;   
il D. Lgs. N. 188 del 23/06/2011 e ss.mm.ii;   
in particolare il punto 3.12 dell’allegato 4.2 del D. Lgs. N. 118/2011 che prevede che “ 
Le entrate UE sono accertate distintamente per la quota finanziata dir
UE e per la quota di cofinanziamento  nazionale /statale, attraverso i fondi di 
rotazione, regionale o di altre amministrazioni pubbliche), a seguito dell’approvazione, 
da parte della Commissione Europea, piano economico-finanziario e imput
esercizi in cui l’ente ha programmato di eseguire la spesa. Infatti, l’esigibilità del 
credito dipende dall’esecuzione della spesa finanziata con i fondi comunitari (UE e 
nazionali). L’eventuale erogazione di acconti è accertata nell’esercizio in

 
la legge Regionale 12 Luglio 2011, n. 12 e ss.mm.ii;    
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la Legge Regionale 29 dicembre 1962 n. 28 riguardante “ Ordinamento del Governo e 

la Legge Regionale 8 luglio 1977 n. 47 “ Norme in materia di bilancio e contabilità 

la Legge Regionale 10  Aprile 1978 n. 2 riguardante “ Nuove normeperl’ordinamento 

a legge 16 aprile 1987 n. 183 e ss.mm.ii; 
la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii. “ Nuove norme sul procedimento 

in particolare il punto 3.12 dell’allegato 4.2 del D. Lgs. N. 118/2011 che prevede che “ 
Le entrate UE sono accertate distintamente per la quota finanziata direttamente dalla 
UE e per la quota di cofinanziamento  nazionale /statale, attraverso i fondi di 
rotazione, regionale o di altre amministrazioni pubbliche), a seguito dell’approvazione, 

finanziario e imputate negli 
esercizi in cui l’ente ha programmato di eseguire la spesa. Infatti, l’esigibilità del 
credito dipende dall’esecuzione della spesa finanziata con i fondi comunitari (UE e 
nazionali). L’eventuale erogazione di acconti è accertata nell’esercizio in cui è 
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VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 31 gennaio 2012, n. 13 “ 

Regolamento di esecuzione ed attuazione della Legge Regionale 12 luglio 2011 n. 
12”;     

VISTO il Regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 25 Ottobre 2012 e ss.mm.ii., che stabilisce  le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione; 

VISTO il Reg. (UE) n. 1301/2013 del Parlament
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e le disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo “ Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione “  e 
che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 e, in 
ove individua le Autorità Urbane quali “responsabili almeno dei compiuti relativi alla 
selezione delle operazioni”;   

VISTO il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, 
abrogativo del Reg.(CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante 
comuni sui Fondi strutturali Europei e disposizioni generali FESR che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e ss.mm.ii;   

VISTO il Regolamento delegato (UE) 480/2014
integra il regolamento (UE) n. 1303/2013;  

VISTI i Regolamenti di esecuzione (UE) 2015/2014  del 7 marzo 2014 e 288/2014 del 22 
marzo 2014 della Commissione recanti norme di attuazione del regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul 
fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo Sociale europeo, sul fondo di coesione, 
sul fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo Europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 del 28 luglio 2014 della 
commissione recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda
trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 
finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione 
per le operazioni e il sistema di registrazione e

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2014 n. 21 e ss.mm.ii. recante norme in materia di 
trasparenza e di pubblicità dell’attività amministrativa”;   

VISTO l’accordo di Partenariato
Decisione di Esecuzione della Commissione n. C(2014) 8021 del 29.10.2014 e 
ss.mm.ii, nel cui ambito viene assegnata la dotazione Programma Operativo FESR 
2014-2020 della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 13 gennaio 2015 n. 3, recante, tra l’altro “D
armonizzazione dei bilanci”, ed in particolare l’art. 11;  

VISTA la delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015: “Definizione dei criteri di 
cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di 
programmazione 2014/2020 e relativo monitoraggio. Programmazione degli interventi 
complementari di cui all’art. 1, comma 242, della legge n. 147/2013 pre
nell’Accordo di partenariato 2014/2020;

VISTO il comma 6 dell’art. 98 della L.R. 7 maggio 2015 n. 9 che ha sostitu
dell’art. 68 della L.R. n. 21/2014;  

VISTA la Decisione della Commissione Europea n. C (2015) 5904 del 17/08/2015 che approva 
il P.O. FESR Sicilia 2014
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il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 31 gennaio 2012, n. 13 “ 
Regolamento di esecuzione ed attuazione della Legge Regionale 12 luglio 2011 n. 

il Regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 25 Ottobre 2012 e ss.mm.ii., che stabilisce  le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione;  
il Reg. (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e le disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo “ Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione “  e 
che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 e, in particolare, l’art. 7, paragrafo 4, 
ove individua le Autorità Urbane quali “responsabili almeno dei compiuti relativi alla 
selezione delle operazioni”;    
il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, 

Reg.(CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante – tra le altre
comuni sui Fondi strutturali Europei e disposizioni generali FESR che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e ss.mm.ii;    
il Regolamento delegato (UE) 480/2014 del 3 marzo 2014, della Commissione che 
integra il regolamento (UE) n. 1303/2013;   
i Regolamenti di esecuzione (UE) 2015/2014  del 7 marzo 2014 e 288/2014 del 22 
marzo 2014 della Commissione recanti norme di attuazione del regolamento (UE) n. 

2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul 
fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo Sociale europeo, sul fondo di coesione, 
sul fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo Europeo per gli affari 

mi e la pesca e disposizioni generali;   
il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 del 28 luglio 2014 della 
commissione recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il 
trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 
finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione 
per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione;    
la Legge Regionale 12 agosto 2014 n. 21 e ss.mm.ii. recante norme in materia di 
trasparenza e di pubblicità dell’attività amministrativa”;    
l’accordo di Partenariato 2014-2020 tra Unione Europea ed Italia adottato con 

sione di Esecuzione della Commissione n. C(2014) 8021 del 29.10.2014 e 
ss.mm.ii, nel cui ambito viene assegnata la dotazione Programma Operativo FESR 

2020 della Regione Siciliana;  
la legge regionale 13 gennaio 2015 n. 3, recante, tra l’altro “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei bilanci”, ed in particolare l’art. 11;   
la delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015: “Definizione dei criteri di 
cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di 

14/2020 e relativo monitoraggio. Programmazione degli interventi 
complementari di cui all’art. 1, comma 242, della legge n. 147/2013 pre
nell’Accordo di partenariato 2014/2020; 
il comma 6 dell’art. 98 della L.R. 7 maggio 2015 n. 9 che ha sostitu
dell’art. 68 della L.R. n. 21/2014;   
la Decisione della Commissione Europea n. C (2015) 5904 del 17/08/2015 che approva 
il P.O. FESR Sicilia 2014-2020; 
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il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 31 gennaio 2012, n. 13 “ 
Regolamento di esecuzione ed attuazione della Legge Regionale 12 luglio 2011 n. 

il Regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 25 Ottobre 2012 e ss.mm.ii., che stabilisce  le regole finanziarie 

o Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e le disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo “ Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione “  e 

particolare, l’art. 7, paragrafo 4, 
ove individua le Autorità Urbane quali “responsabili almeno dei compiuti relativi alla 

il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, 
tra le altre- disposizioni 

comuni sui Fondi strutturali Europei e disposizioni generali FESR che abroga il 

del 3 marzo 2014, della Commissione che 

i Regolamenti di esecuzione (UE) 2015/2014  del 7 marzo 2014 e 288/2014 del 22 
marzo 2014 della Commissione recanti norme di attuazione del regolamento (UE) n. 

2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul 
fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo Sociale europeo, sul fondo di coesione, 
sul fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo Europeo per gli affari 

il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 del 28 luglio 2014 della 
commissione recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

le modalità dettagliate per il 
trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 
finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione 

la Legge Regionale 12 agosto 2014 n. 21 e ss.mm.ii. recante norme in materia di 

2020 tra Unione Europea ed Italia adottato con 
sione di Esecuzione della Commissione n. C(2014) 8021 del 29.10.2014 e 

ss.mm.ii, nel cui ambito viene assegnata la dotazione Programma Operativo FESR 

isposizioni in materia di 

la delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015: “Definizione dei criteri di 
cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di 

14/2020 e relativo monitoraggio. Programmazione degli interventi 
complementari di cui all’art. 1, comma 242, della legge n. 147/2013 previsti 

il comma 6 dell’art. 98 della L.R. 7 maggio 2015 n. 9 che ha sostituito il comma 5 

la Decisione della Commissione Europea n. C (2015) 5904 del 17/08/2015 che approva 



 

UNIONE EUROPEA 
FESR 

REPUBBLICA 

 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 267 del 10/11/2015 “Programma Ope

FESR Sicilia 2014/2020. Decisione C(2015) 5904 del 17/08/2015 
definitiva” con la quale è stato adottato il Programma Operativo FESR Sicilia 
2014/2020;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 267 del 27/07/2016 
definitivo relativo al PO FESR 2014
Responsabilità e obiettivi tematici

VISTE la Deliberazione di Giunta Regionale del 22 novembre 2016 n. 385 “Programma 
Operativo FESR Sicilia 2014/2020 
103 “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 
modifiche” e ss.mm.ii;  

VISTA la Deliberazione n. 106 del 7 marzo 2017 con la quale la Giunta Regionaledel 
Governo ha approvato la versio
controllo dell’Autorità di Certificazione dei programmi cofinanziati dalla 
Commissione Europea per la programmazione FESR 2014
precedente delibera 433 del 27 dicembre 2016; 

VISTO il D.D.G. del 22 maggio 2017, n. 174 del Dipartimento della Programmazione, 
registrato dalla Corte dei Conti, reg. 1, foglio 82, dell’8 giorno 2017, con il quale sono 
state approvate le piste di controllo del PO FESR Sicilia 2014/2020 e ss.mm.ii; 

VISTO il D.D.G. del 29 maggio 2017 n. 183 del Dipartimento Programmazione, relativo 
all’adozione della manualistica per la Programmazione 2014/2020;  

VISTA la delibera CIPE n. 52 del 10 luglio 2017: “Programma operativo complementare 
Regione Siciliana 2014/202
2014/2020 ( reg. UE n. 1303/2013)

VISTO il D.P.R.  n. 22 del 28 febbraio 2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità 
delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di inve
(SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 369 del 12/10/2018 che ha approvato la 
modifica al PO FESR Sicilia 2014/2020; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 522 del 18/12/
“Documento di Programmazione attuativa 2014/2020”;    

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 523 del 18/12/2018 che ha approvato i 
“Requisisti di ammissibilità e i criteri di selezione del PO FESR Sicilia 2014/2020” e 
ss.mm.ii;     

VISTA la DecisioneC(2018) 8989 del 18 dicembre 2018 con la quale la Commissione ha 
preso atto delle modifiche del programma; 

VISTA la Legge Regionale 21 maggio 2019 n. 7 
amministrativi e la funzionalità dell’azio

VISTO il Regolamento interno della Giunta regionale, approvato con deliberazione della 
Giunta regionale n. 82 del 10 marzo 2020;

VISTO il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 
2020 che modifica i regolamenti (UE)n. 1301/2013 (UE) e (UE) n. 508/2014;     

VISTO il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 
2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013;     

VISTO il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione
regolamenti (UE)  n. 1407/2013 e (UE) n. 651/2014;     

VISTO il Decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
luglio 2020, n. 77 ed, in particolare, l’articolo 241, per il quale le riso
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la Deliberazione della Giunta Regionale n. 267 del 10/11/2015 “Programma Ope
FESR Sicilia 2014/2020. Decisione C(2015) 5904 del 17/08/2015 
definitiva” con la quale è stato adottato il Programma Operativo FESR Sicilia 

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 267 del 27/07/2016 – approvazione qua
definitivo relativo al PO FESR 2014-2020 – ripartizione delle risorse per Centri di 
Responsabilità e obiettivi tematici-approvazione;  
la Deliberazione di Giunta Regionale del 22 novembre 2016 n. 385 “Programma 
Operativo FESR Sicilia 2014/2020 – Manuale di attuazione” e del 6 marzo 2017, n. 
103 “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 – Manuale di attuazione
modifiche” e ss.mm.ii;   
la Deliberazione n. 106 del 7 marzo 2017 con la quale la Giunta Regionaledel 
Governo ha approvato la versione definitiva del manuale delle procedure e piste di 
controllo dell’Autorità di Certificazione dei programmi cofinanziati dalla 
Commissione Europea per la programmazione FESR 2014-2020, già validato con la 
precedente delibera 433 del 27 dicembre 2016;  
il D.D.G. del 22 maggio 2017, n. 174 del Dipartimento della Programmazione, 
registrato dalla Corte dei Conti, reg. 1, foglio 82, dell’8 giorno 2017, con il quale sono 
state approvate le piste di controllo del PO FESR Sicilia 2014/2020 e ss.mm.ii; 
il D.D.G. del 29 maggio 2017 n. 183 del Dipartimento Programmazione, relativo 
all’adozione della manualistica per la Programmazione 2014/2020;  
la delibera CIPE n. 52 del 10 luglio 2017: “Programma operativo complementare 
Regione Siciliana 2014/2020 ( Delibera CIPE n. 10/2015) – Accordo di partenariato 
2014/2020 ( reg. UE n. 1303/2013)”; 
il D.P.R.  n. 22 del 28 febbraio 2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità 
delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di inve
(SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”;    
la Deliberazione di Giunta Regionale n. 369 del 12/10/2018 che ha approvato la 
modifica al PO FESR Sicilia 2014/2020;  
la Deliberazione di Giunta Regionale n. 522 del 18/12/2018 che ha approvato il 
“Documento di Programmazione attuativa 2014/2020”;     
la Deliberazione di Giunta Regionale n. 523 del 18/12/2018 che ha approvato i 
“Requisisti di ammissibilità e i criteri di selezione del PO FESR Sicilia 2014/2020” e 

la DecisioneC(2018) 8989 del 18 dicembre 2018 con la quale la Commissione ha 
preso atto delle modifiche del programma;  
la Legge Regionale 21 maggio 2019 n. 7 – Disposizioni per i procedimenti 
amministrativi e la funzionalità dell’azione amministrativa;   
il Regolamento interno della Giunta regionale, approvato con deliberazione della 
Giunta regionale n. 82 del 10 marzo 2020; 
il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 

regolamenti (UE)n. 1301/2013 (UE) e (UE) n. 508/2014;     
il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 
2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013;      
il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 luglio 2020 che modifica i 
regolamenti (UE)  n. 1407/2013 e (UE) n. 651/2014;      
il Decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
luglio 2020, n. 77 ed, in particolare, l’articolo 241, per il quale le riso
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la Deliberazione della Giunta Regionale n. 267 del 10/11/2015 “Programma Operativo 
FESR Sicilia 2014/2020. Decisione C(2015) 5904 del 17/08/2015 – Adozione 
definitiva” con la quale è stato adottato il Programma Operativo FESR Sicilia 

approvazione quadro 
ripartizione delle risorse per Centri di 

la Deliberazione di Giunta Regionale del 22 novembre 2016 n. 385 “Programma 
Manuale di attuazione” e del 6 marzo 2017, n. 

Manuale di attuazione-

la Deliberazione n. 106 del 7 marzo 2017 con la quale la Giunta Regionaledel 
ne definitiva del manuale delle procedure e piste di 

controllo dell’Autorità di Certificazione dei programmi cofinanziati dalla 
2020, già validato con la 

il D.D.G. del 22 maggio 2017, n. 174 del Dipartimento della Programmazione, 
registrato dalla Corte dei Conti, reg. 1, foglio 82, dell’8 giorno 2017, con il quale sono 
state approvate le piste di controllo del PO FESR Sicilia 2014/2020 e ss.mm.ii;  
il D.D.G. del 29 maggio 2017 n. 183 del Dipartimento Programmazione, relativo 
all’adozione della manualistica per la Programmazione 2014/2020;   
la delibera CIPE n. 52 del 10 luglio 2017: “Programma operativo complementare 

Accordo di partenariato 

il D.P.R.  n. 22 del 28 febbraio 2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità 
delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei 

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 369 del 12/10/2018 che ha approvato la 

2018 che ha approvato il 

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 523 del 18/12/2018 che ha approvato i 
“Requisisti di ammissibilità e i criteri di selezione del PO FESR Sicilia 2014/2020” e 

la DecisioneC(2018) 8989 del 18 dicembre 2018 con la quale la Commissione ha 

Disposizioni per i procedimenti 

il Regolamento interno della Giunta regionale, approvato con deliberazione della 

il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 
regolamenti (UE)n. 1301/2013 (UE) e (UE) n. 508/2014;      

il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 

del 2 luglio 2020 che modifica i 

il Decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
luglio 2020, n. 77 ed, in particolare, l’articolo 241, per il quale le risorse del Fondo 
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Sviluppo e Coesione rinvenienti dai cicli programmatori  2000/2006, 2007/2013 e 
2014/2020 possono essere, in via eccezionale, destinate a fronteggiare l’emergenza 
sanitaria, economica e sociale conseguente alla pandemia da COVID
relativa programmazione, e l’art. 242 recante “ Contributo dei fondi strutturali europei 
al contrasto dell’emergenza Covid

VISTO il Regolamento (UE) 2020/1542 del Parlamento Europeo
ottobre 2020 che modifica il regolamento 
l’adeguamento del prefinanziamento annuale per gli anni dal 2021 al 2023; 

VISTA la nota prot. 3696 del 11/03/2021 del Dipartimento della Programmazione con la quale 
sono state dettate nuove disposizioni concernenti le
provenienti dai CdR che, in particolare, devono contenere l’esatto riferimento alla 
PR.ATT. per ogni intervento; 

VISTO il documento“Indicazioni operative per le Autorità di Gestione e le autorità di Audit 
per l’esecuzione delle 
fronteggiare l’emergenza sanitaria” del MEF IGRUE unitamente all’Agenzia per la 
Coesione Territoriale, prot. n. 5459 del 29.04.2021, che fornisce orientamenti di 
carattere generale in materia 
all’emergenza sanitaria; 

VISTA la delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021:“Fondo sviluppo e coesione. Disposizioni 
quadro per il piano sviluppo e coesione” che ha fornito disposizioni quadro per il 
Piano Sviluppo e Coesione, il quale prevede una Sezione Ordinaria, in cui sono 
confluite le risorse dei tre cicli di programmazione FSC 2000/2006, 2007/2013 e 
2014/2020, rispondenti ai requisiti di cui al comma 7° e 7b dell’articolo 44 del decreto 
legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019 
n. 58, e le Sezioni Speciali delle risorse assegnate o riprogrammate ai sensi degli 
articoli 241 e 242 del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77;

VISTA la Delibera CIPESS n. 32 del 29 aprile 2021: “Fondo sviluppo e coesione 
Approvazione del piano sviluppo e coesione della regione Siciliana”;

VISTO il D.D.G. n. 265/A5 del 18/05/2021 con il quale viene adottato il “Docu
Programmazione Attuativa” del PO FESR Sicilia 2014/2020 e ss.mm.ii;   

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 212 del 27 maggio 2021: “Programma 
Operativo Complementare 2014/2020 della regione Sicilia approvato con delibera 
CIPE n. 52 del 10 luglio 2017. Riprogrammazione”;

VISTA la Delibera CIPESS n. 41 del 9 giugno 2021: “Programmi operativi complementari di 
azione e coesione 2014/2020 (articolo 242 del decreto legge n. 34/2020)”;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionalen. 292 del 1
Giunta regionale n. 212 del 27 maggio 2021:Programma Operativo Complementare 
2014/2020 della regione Siciliana approvato con delibera CIPE n. 52 del 10 luglio 
2017. Riprogrammazione.Approvazione e le successive deliberaz
riprogrammazione”;    

VISTA la Delibera CIPESS n. 67 del 3 novembre 2021: “Programma di azione e coesione. 
Programma operativo complementare 2014/2020 Regione Siciliana 
Riprogrammazione”; 

VISTA la Delibera CIPESS n. 86 del 22 dicembre 2021: “Fond
sviluppo e coesione. Modalità unitarie di trasferimento delle risorse. Delibera CIPES  
n. 2/2021, punto c)”; 
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Sviluppo e Coesione rinvenienti dai cicli programmatori  2000/2006, 2007/2013 e 
2014/2020 possono essere, in via eccezionale, destinate a fronteggiare l’emergenza 
sanitaria, economica e sociale conseguente alla pandemia da COVID
relativa programmazione, e l’art. 242 recante “ Contributo dei fondi strutturali europei 
al contrasto dell’emergenza Covid-19”; 
il Regolamento (UE) 2020/1542 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 
ottobre 2020 che modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda 
l’adeguamento del prefinanziamento annuale per gli anni dal 2021 al 2023; 
la nota prot. 3696 del 11/03/2021 del Dipartimento della Programmazione con la quale 
sono state dettate nuove disposizioni concernenti le richieste di accertamento 
provenienti dai CdR che, in particolare, devono contenere l’esatto riferimento alla 
PR.ATT. per ogni intervento;  
il documento“Indicazioni operative per le Autorità di Gestione e le autorità di Audit 
per l’esecuzione delle verifiche di rispettiva competenza sulle operazioni attuate per 
fronteggiare l’emergenza sanitaria” del MEF IGRUE unitamente all’Agenzia per la 
Coesione Territoriale, prot. n. 5459 del 29.04.2021, che fornisce orientamenti di 
carattere generale in materia di controllo di I e II livello delle operazioni connesse 
all’emergenza sanitaria;  
la delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021:“Fondo sviluppo e coesione. Disposizioni 
quadro per il piano sviluppo e coesione” che ha fornito disposizioni quadro per il 
Piano Sviluppo e Coesione, il quale prevede una Sezione Ordinaria, in cui sono 
confluite le risorse dei tre cicli di programmazione FSC 2000/2006, 2007/2013 e 
2014/2020, rispondenti ai requisiti di cui al comma 7° e 7b dell’articolo 44 del decreto 

aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019 
n. 58, e le Sezioni Speciali delle risorse assegnate o riprogrammate ai sensi degli 
articoli 241 e 242 del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con 

a legge 17 luglio 2020 n. 77; 
la Delibera CIPESS n. 32 del 29 aprile 2021: “Fondo sviluppo e coesione 
Approvazione del piano sviluppo e coesione della regione Siciliana”;
il D.D.G. n. 265/A5 del 18/05/2021 con il quale viene adottato il “Docu
Programmazione Attuativa” del PO FESR Sicilia 2014/2020 e ss.mm.ii;   
la Deliberazione della Giunta Regionale n. 212 del 27 maggio 2021: “Programma 
Operativo Complementare 2014/2020 della regione Sicilia approvato con delibera 

l 10 luglio 2017. Riprogrammazione”; 
la Delibera CIPESS n. 41 del 9 giugno 2021: “Programmi operativi complementari di 
azione e coesione 2014/2020 (articolo 242 del decreto legge n. 34/2020)”;
la deliberazione della Giunta Regionalen. 292 del 16 luglio 2021: “Deliberazione della 
Giunta regionale n. 212 del 27 maggio 2021:Programma Operativo Complementare 
2014/2020 della regione Siciliana approvato con delibera CIPE n. 52 del 10 luglio 
2017. Riprogrammazione.Approvazione e le successive deliberaz

 
la Delibera CIPESS n. 67 del 3 novembre 2021: “Programma di azione e coesione. 
Programma operativo complementare 2014/2020 Regione Siciliana 

la Delibera CIPESS n. 86 del 22 dicembre 2021: “Fondo sviluppo e coesione 
sviluppo e coesione. Modalità unitarie di trasferimento delle risorse. Delibera CIPES  

 

PO FESR 
SICILIA 
2014-2020 

Sviluppo e Coesione rinvenienti dai cicli programmatori  2000/2006, 2007/2013 e 
2014/2020 possono essere, in via eccezionale, destinate a fronteggiare l’emergenza 
sanitaria, economica e sociale conseguente alla pandemia da COVID-19, attraverso la 
relativa programmazione, e l’art. 242 recante “ Contributo dei fondi strutturali europei 

e del Consiglio del 21 
(UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda 

l’adeguamento del prefinanziamento annuale per gli anni dal 2021 al 2023;  
la nota prot. 3696 del 11/03/2021 del Dipartimento della Programmazione con la quale 

richieste di accertamento 
provenienti dai CdR che, in particolare, devono contenere l’esatto riferimento alla 

il documento“Indicazioni operative per le Autorità di Gestione e le autorità di Audit 
verifiche di rispettiva competenza sulle operazioni attuate per 

fronteggiare l’emergenza sanitaria” del MEF IGRUE unitamente all’Agenzia per la 
Coesione Territoriale, prot. n. 5459 del 29.04.2021, che fornisce orientamenti di 

di controllo di I e II livello delle operazioni connesse 

la delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021:“Fondo sviluppo e coesione. Disposizioni 
quadro per il piano sviluppo e coesione” che ha fornito disposizioni quadro per il 
Piano Sviluppo e Coesione, il quale prevede una Sezione Ordinaria, in cui sono 
confluite le risorse dei tre cicli di programmazione FSC 2000/2006, 2007/2013 e 
2014/2020, rispondenti ai requisiti di cui al comma 7° e 7b dell’articolo 44 del decreto 

aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019 
n. 58, e le Sezioni Speciali delle risorse assegnate o riprogrammate ai sensi degli 
articoli 241 e 242 del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con 

la Delibera CIPESS n. 32 del 29 aprile 2021: “Fondo sviluppo e coesione – 
Approvazione del piano sviluppo e coesione della regione Siciliana”; 
il D.D.G. n. 265/A5 del 18/05/2021 con il quale viene adottato il “Documento di 
Programmazione Attuativa” del PO FESR Sicilia 2014/2020 e ss.mm.ii;    
la Deliberazione della Giunta Regionale n. 212 del 27 maggio 2021: “Programma 
Operativo Complementare 2014/2020 della regione Sicilia approvato con delibera 

la Delibera CIPESS n. 41 del 9 giugno 2021: “Programmi operativi complementari di 
azione e coesione 2014/2020 (articolo 242 del decreto legge n. 34/2020)”; 

6 luglio 2021: “Deliberazione della 
Giunta regionale n. 212 del 27 maggio 2021:Programma Operativo Complementare 
2014/2020 della regione Siciliana approvato con delibera CIPE n. 52 del 10 luglio 
2017. Riprogrammazione.Approvazione e le successive deliberazioni di 

la Delibera CIPESS n. 67 del 3 novembre 2021: “Programma di azione e coesione. 
Programma operativo complementare 2014/2020 Regione Siciliana – 

o sviluppo e coesione – Piano 
sviluppo e coesione. Modalità unitarie di trasferimento delle risorse. Delibera CIPES  
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VISTI il D.P.Reg. n. 5 aprile 2022, n. 9, pubblicato sulla GURS n. 25, parte I,

2022con il quale è stat
legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi
dei Dipartimenti regionali ai sensi all’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 
marzo 2016, n. 3 “;   

- la Deliberazione n. 340 del 07.11.2025 della Giunta Regionale e il D.P.Reg. n. 5204 
del 10.11.2025 con il quale è stato conferito all’Avv. Ettore Riccardo Foti l’incarico di 
Dirigente Generale ad interim del Dipartimento Regionale della Famiglia e delle 
Politiche Sociali; 

- il D.D.G. n. 944 del 14/06/2022 con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Antonella 
Sutera l’incarico di dirigente del Servizio 2 “Gestione degli interventi in conto capitale 
del PO FESR, del POC (FESR), dei Fondi extraregionali FSC, F
2013, PAC Salvaguardia 2007 
delle Politiche Sociali; 

- la legge regionale del 5 gennaio 2026, n. 1, “Legge di stabilità regionale per il triennio 
2026-2028”, pubblicata nel supplemento ord
Regione Siciliana (p. I) n. 2 del 9 gennaio 2026;

- la legge regionale del 5 gennaio 2026, n. 2, “Bilancio di previsione della Regione 
siciliana per il triennio 2026
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana (p. I) n. 2 del 9 gennaio 2026;

VISTO l’articolo 48 del decreto legge 17 maggio 2022, n. 50 convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 15 luglio 2022 n. 91;  

VISTO il Decreto del Dirigente Generale n. 927 del 19 ottobr
Regionale della Programmazione di adozione del “Manuale per l’attuazione del 
Programma Operativo FESR Sicilia 2014

VISTI gli allegati 9 e 9.1 al del “Manuale per l’attuazione del Programma Operativ
Sicilia 2014-2020, Versione Ottobre 2022” riportanti indicazioni per i Retrospettivi; 

VISTO l’articolo 59 della legge regionale 22 febbraio 2023 n. 2 e ss.mm.ii., relativo a : “ 
Interventi della legislazione regionale a valere sulle risorse extrare

VISTA la legge Regionale 22 febbraio 2023 n. 3: “Bilancio di previsione della Regione 
Siciliana per il triennio 2023/2025”;   

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante 
pubblicato sul supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 31 marzo 2023 n. 77; 

VISTA la nota n. 6008 del 3 maggio 2023 con la quale il Dipartimento della Programmazione 
– Area 4 Controlli, ha trasmesso il D.D.G. n. 293/A4
approvazione del documento “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 
Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e per 
l’Autorità di Certificazione (Si.Ge.Co.), versione maggio 2023”;    

VISTE le variazioni apportate al documento Si.
VISTA la Decisione C(2023)8297 final del 27/11/2023 che approva la riprogrammazione del 

Programma Operativo FESR Sicilia 2014
VISTO il DDG 29/A7 DRP del 22 febbraio 2022 “Programma Operativo FESR Sicilia 

2014/2020 – Manuale per i controlli di primo livello” vers. Febbraio 2022 e con 
successivo D.D.G. 33 dell’08/02/2024 dal Dipartimento della Programmazione;

VISTOil D.D. n 1508 del 18.10.2013, registrato alla Corte dei Conti il 16.1.2014 reg. 1 fg. 1,  
con il quale è stato approvato il nuovo piano di interventi relativo alla realizzazione di 
asili nido e/o micro-nido comunali di cui agli allegati elenchi “A” e “B” parti 
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il D.P.Reg. n. 5 aprile 2022, n. 9, pubblicato sulla GURS n. 25, parte I,
2022con il quale è stato emanato il “Regolamento di attuazione del Titolo II della 
legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi
dei Dipartimenti regionali ai sensi all’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 

a Deliberazione n. 340 del 07.11.2025 della Giunta Regionale e il D.P.Reg. n. 5204 
del 10.11.2025 con il quale è stato conferito all’Avv. Ettore Riccardo Foti l’incarico di 
Dirigente Generale ad interim del Dipartimento Regionale della Famiglia e delle 

il D.D.G. n. 944 del 14/06/2022 con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Antonella 
Sutera l’incarico di dirigente del Servizio 2 “Gestione degli interventi in conto capitale 
del PO FESR, del POC (FESR), dei Fondi extraregionali FSC, F
2013, PAC Salvaguardia 2007 - 2013” del Dipartimento Regionale della Famiglia e 

 
la legge regionale del 5 gennaio 2026, n. 1, “Legge di stabilità regionale per il triennio 

2028”, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della 
Regione Siciliana (p. I) n. 2 del 9 gennaio 2026; 
la legge regionale del 5 gennaio 2026, n. 2, “Bilancio di previsione della Regione 
siciliana per il triennio 2026-2028”, pubblicata nel supplemento ordinario alla 

ta Ufficiale della Regione Siciliana (p. I) n. 2 del 9 gennaio 2026;
l’articolo 48 del decreto legge 17 maggio 2022, n. 50 convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 15 luglio 2022 n. 91;   
il Decreto del Dirigente Generale n. 927 del 19 ottobre 2022 del Dipartimento 
Regionale della Programmazione di adozione del “Manuale per l’attuazione del 
Programma Operativo FESR Sicilia 2014-2020, Versione Ottobre 2022”;     
gli allegati 9 e 9.1 al del “Manuale per l’attuazione del Programma Operativ

2020, Versione Ottobre 2022” riportanti indicazioni per i Retrospettivi; 
l’articolo 59 della legge regionale 22 febbraio 2023 n. 2 e ss.mm.ii., relativo a : “ 
Interventi della legislazione regionale a valere sulle risorse extraregionali 2014/2020”;  
la legge Regionale 22 febbraio 2023 n. 3: “Bilancio di previsione della Regione 
Siciliana per il triennio 2023/2025”;    
il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici” 

pplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 31 marzo 2023 n. 77; 
la nota n. 6008 del 3 maggio 2023 con la quale il Dipartimento della Programmazione 

Area 4 Controlli, ha trasmesso il D.D.G. n. 293/A4-DPR del 3 maggio 2023 di 
ocumento “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 

Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e per 
l’Autorità di Certificazione (Si.Ge.Co.), versione maggio 2023”;     
le variazioni apportate al documento Si.Ge.Co. versione maggio 2023; 
la Decisione C(2023)8297 final del 27/11/2023 che approva la riprogrammazione del 
Programma Operativo FESR Sicilia 2014-2020;  
il DDG 29/A7 DRP del 22 febbraio 2022 “Programma Operativo FESR Sicilia 

uale per i controlli di primo livello” vers. Febbraio 2022 e con 
successivo D.D.G. 33 dell’08/02/2024 dal Dipartimento della Programmazione;

il D.D. n 1508 del 18.10.2013, registrato alla Corte dei Conti il 16.1.2014 reg. 1 fg. 1,  
o approvato il nuovo piano di interventi relativo alla realizzazione di 

nido comunali di cui agli allegati elenchi “A” e “B” parti 
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il D.P.Reg. n. 5 aprile 2022, n. 9, pubblicato sulla GURS n. 25, parte I, del 1° giugno 
“Regolamento di attuazione del Titolo II della 

legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi  
dei Dipartimenti regionali ai sensi all’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 

a Deliberazione n. 340 del 07.11.2025 della Giunta Regionale e il D.P.Reg. n. 5204 
del 10.11.2025 con il quale è stato conferito all’Avv. Ettore Riccardo Foti l’incarico di 
Dirigente Generale ad interim del Dipartimento Regionale della Famiglia e delle 

il D.D.G. n. 944 del 14/06/2022 con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Antonella 
Sutera l’incarico di dirigente del Servizio 2 “Gestione degli interventi in conto capitale 
del PO FESR, del POC (FESR), dei Fondi extraregionali FSC, FNPE. QSN 2007 – 

2013” del Dipartimento Regionale della Famiglia e 

la legge regionale del 5 gennaio 2026, n. 1, “Legge di stabilità regionale per il triennio 
inario alla Gazzetta Ufficiale della 

la legge regionale del 5 gennaio 2026, n. 2, “Bilancio di previsione della Regione 
2028”, pubblicata nel supplemento ordinario alla 

ta Ufficiale della Regione Siciliana (p. I) n. 2 del 9 gennaio 2026; 
l’articolo 48 del decreto legge 17 maggio 2022, n. 50 convertito, con modificazioni, 

e 2022 del Dipartimento 
Regionale della Programmazione di adozione del “Manuale per l’attuazione del 

2020, Versione Ottobre 2022”;      
gli allegati 9 e 9.1 al del “Manuale per l’attuazione del Programma Operativo FESR 

2020, Versione Ottobre 2022” riportanti indicazioni per i Retrospettivi;  
l’articolo 59 della legge regionale 22 febbraio 2023 n. 2 e ss.mm.ii., relativo a : “ 

gionali 2014/2020”;   
la legge Regionale 22 febbraio 2023 n. 3: “Bilancio di previsione della Regione 

Codice dei contratti pubblici” 
pplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 31 marzo 2023 n. 77;  

la nota n. 6008 del 3 maggio 2023 con la quale il Dipartimento della Programmazione 
DPR del 3 maggio 2023 di 

ocumento “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 – 
Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e per 

 
Ge.Co. versione maggio 2023;  

la Decisione C(2023)8297 final del 27/11/2023 che approva la riprogrammazione del 

il DDG 29/A7 DRP del 22 febbraio 2022 “Programma Operativo FESR Sicilia 
uale per i controlli di primo livello” vers. Febbraio 2022 e con 

successivo D.D.G. 33 dell’08/02/2024 dal Dipartimento della Programmazione; 
il D.D. n 1508 del 18.10.2013, registrato alla Corte dei Conti il 16.1.2014 reg. 1 fg. 1,  

o approvato il nuovo piano di interventi relativo alla realizzazione di 
nido comunali di cui agli allegati elenchi “A” e “B” parti 
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integranti del decreto in questione, con le modalità in premessa riportate secondo le 
direttive approvate con D.D. n. 4025 del 18.11.2008;

VISTO l’R.S. n. 2932 del 30.12.2014 con il quale è stato disposto l’impegno della somma di                  
€ 26.194.580,84 sul Cap. 582414 per l’esercizio in corso utile al finanziamento delle 
iniziative in conto capitale afferenti il potenziamento del servizi
riportate nell’allegato “B” del D.D. n 1508 del 18.10.2013;

VISTOl’Accordo di Partenariato dell’Italia per la programmazione 2014/2020 approvato con la 
Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 final del 
29.10.2014 e in particolare l’OT9 Azione 9.3.1 “Finanziamento piani di investimento 
per Comuni associati per realizzare nuove infrastrutture o recuperare quelle esistenti 
(asili nido, centri ludici, servizi integrativi prima infanzia, ludoteche e centri diurni per 
minori, comunità socioeducative)”, così come riportato nella proposta di P.O. della 
Regione Siciliana; 

Considerato che gli interventi individuati nell’allegato “B” del succitato D.D. n. 1508/2013 
presentano tipologia di attività, criteri di ammissibilità del
gestione, monitoraggio e controllo analoghi a quelli dell’Obiettivo Operativo del PO 
FESR 2007/2013 6.3.1.3 a cui fanno riferimento gli interventi riportati nell’allegato 
“A” al medesimo provvedimento;

Ritenuto, alla luce di ciò, che le spese relative ai succitati interventi di cui all’allegato “B” del 
D.D. n. 1508/2013 sono suscettibili di futura imputazione sulla programmazione 
comunitaria attuale e prossima e che, quindi, i beneficiari dei contributi in questione e 
l’Amministrazione Regionale dovrà rispettare tutte le indicazioni, prescrizioni e 
procedure previste dai Regolamenti Europei così come nel caso di utilizzazione di 
Fondi afferenti Programmi Operativi a valere sulla Politica di Coesione Unitaria;

Ritenuto, per le medesime motivazioni, che per questi interventi si dovrà adottare la pista di 
controllo approvata con il succitato D.D. n. 2295 del 20.12.2013 afferente per il 
macroprocesso “Lavori e forniture attrezzature e arredi” relativa alle Linea di 
Intervento Obiettivo Opera

CONSIDERATO che all’interno del succitato piano è stata inserita l’iniziativa del Comune di 
Bisacquino lavori di manutenzione immobile da destinare ad asilo nido, codice 
identificativoSI_1_14203, CUP D99E10005090006con 
455.084,04pari al 88,95
cofinanziamento a carico del Comune di 
deliberazione della G.M. del Comune di 
indicato nell’allegato “B” del succitato  D.D. n. 1508 del 18.10.2013;

VISTOil D.D. n. 113 del 26.01.2015 registrato alla Corte dei Conti in data 03.03.2015 reg. 1 
fg. n. 123, con il quale è stato concesso il contributo in favore del Comune di 
Bisacquinolavori di m
identificativoSI_1_14203, CUP D99E10005090006
455.084,04pari al 88,95
cofinanziamento a carico del Comune di 
deliberazione della G.M. del Comune di 

VISTO il Programma Operativo FESR Sicil
5904 del 17 agosto 2015 ed apprezzato con deliberazione della Giunta Regionale 
(D.G.R.) n.267 del 10 novembre 2015 (“Programma Operativo FESR Sicilia 
2014/2020. Decisione C(2015) 5904 del 17 agosto 2015. Ado

CONSIDERATO che il PO FESR Sicilia propone nell’ambito dell’Obiettivo Tematico 9 
“Promuovere l’inclusione sociale e combattere ogni povertà e ogni discriminazione” 
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integranti del decreto in questione, con le modalità in premessa riportate secondo le 
e con D.D. n. 4025 del 18.11.2008; 

l’R.S. n. 2932 del 30.12.2014 con il quale è stato disposto l’impegno della somma di                  
€ 26.194.580,84 sul Cap. 582414 per l’esercizio in corso utile al finanziamento delle 
iniziative in conto capitale afferenti il potenziamento del servizio di nido comunale, 
riportate nell’allegato “B” del D.D. n 1508 del 18.10.2013; 

l’Accordo di Partenariato dell’Italia per la programmazione 2014/2020 approvato con la 
Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 final del 

e in particolare l’OT9 Azione 9.3.1 “Finanziamento piani di investimento 
per Comuni associati per realizzare nuove infrastrutture o recuperare quelle esistenti 
(asili nido, centri ludici, servizi integrativi prima infanzia, ludoteche e centri diurni per 

nori, comunità socioeducative)”, così come riportato nella proposta di P.O. della 

che gli interventi individuati nell’allegato “B” del succitato D.D. n. 1508/2013 
presentano tipologia di attività, criteri di ammissibilità della spesa e sistemi di 
gestione, monitoraggio e controllo analoghi a quelli dell’Obiettivo Operativo del PO 
FESR 2007/2013 6.3.1.3 a cui fanno riferimento gli interventi riportati nell’allegato 
“A” al medesimo provvedimento; 

le spese relative ai succitati interventi di cui all’allegato “B” del 
D.D. n. 1508/2013 sono suscettibili di futura imputazione sulla programmazione 
comunitaria attuale e prossima e che, quindi, i beneficiari dei contributi in questione e 

Regionale dovrà rispettare tutte le indicazioni, prescrizioni e 
procedure previste dai Regolamenti Europei così come nel caso di utilizzazione di 
Fondi afferenti Programmi Operativi a valere sulla Politica di Coesione Unitaria;

otivazioni, che per questi interventi si dovrà adottare la pista di 
controllo approvata con il succitato D.D. n. 2295 del 20.12.2013 afferente per il 
macroprocesso “Lavori e forniture attrezzature e arredi” relativa alle Linea di 
Intervento Obiettivo Operativo 6.3.1.3 del PO FESR 2007/2013;  

che all’interno del succitato piano è stata inserita l’iniziativa del Comune di 
Bisacquino lavori di manutenzione immobile da destinare ad asilo nido, codice 
identificativoSI_1_14203, CUP D99E10005090006con una assegnazione di

88,95% della spesa progettuale di € 514.274,71 ed un 
cofinanziamento a carico del Comune di €  56.553,95, come previsto dalla 
deliberazione della G.M. del Comune di Bisacquino n. 32 del 28.02.2014

nell’allegato “B” del succitato  D.D. n. 1508 del 18.10.2013;
n. 113 del 26.01.2015 registrato alla Corte dei Conti in data 03.03.2015 reg. 1 

, con il quale è stato concesso il contributo in favore del Comune di 
lavori di manutenzione immobile da destinare ad asilo nido, codice 

identificativoSI_1_14203, CUP D99E10005090006con una assegnazione di
88,95% della spesa progettuale di € 514.274,71 ed un 

cofinanziamento a carico del Comune di € 56.553,95, come previsto dalla 
deliberazione della G.M. del Comune di Bisacquino n. 32 del 28.02.2014
il Programma Operativo FESR Sicilia 2014-2020, approvato con Decisione C(2015) n. 
5904 del 17 agosto 2015 ed apprezzato con deliberazione della Giunta Regionale 
(D.G.R.) n.267 del 10 novembre 2015 (“Programma Operativo FESR Sicilia 
2014/2020. Decisione C(2015) 5904 del 17 agosto 2015. Adozione Finale”);

che il PO FESR Sicilia propone nell’ambito dell’Obiettivo Tematico 9 
“Promuovere l’inclusione sociale e combattere ogni povertà e ogni discriminazione” 
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integranti del decreto in questione, con le modalità in premessa riportate secondo le 

l’R.S. n. 2932 del 30.12.2014 con il quale è stato disposto l’impegno della somma di                  
€ 26.194.580,84 sul Cap. 582414 per l’esercizio in corso utile al finanziamento delle 

o di nido comunale, 

l’Accordo di Partenariato dell’Italia per la programmazione 2014/2020 approvato con la 
Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 final del 

e in particolare l’OT9 Azione 9.3.1 “Finanziamento piani di investimento 
per Comuni associati per realizzare nuove infrastrutture o recuperare quelle esistenti 
(asili nido, centri ludici, servizi integrativi prima infanzia, ludoteche e centri diurni per 

nori, comunità socioeducative)”, così come riportato nella proposta di P.O. della 

che gli interventi individuati nell’allegato “B” del succitato D.D. n. 1508/2013 
la spesa e sistemi di 

gestione, monitoraggio e controllo analoghi a quelli dell’Obiettivo Operativo del PO 
FESR 2007/2013 6.3.1.3 a cui fanno riferimento gli interventi riportati nell’allegato 

le spese relative ai succitati interventi di cui all’allegato “B” del 
D.D. n. 1508/2013 sono suscettibili di futura imputazione sulla programmazione 
comunitaria attuale e prossima e che, quindi, i beneficiari dei contributi in questione e 

Regionale dovrà rispettare tutte le indicazioni, prescrizioni e 
procedure previste dai Regolamenti Europei così come nel caso di utilizzazione di 
Fondi afferenti Programmi Operativi a valere sulla Politica di Coesione Unitaria; 

otivazioni, che per questi interventi si dovrà adottare la pista di 
controllo approvata con il succitato D.D. n. 2295 del 20.12.2013 afferente per il 
macroprocesso “Lavori e forniture attrezzature e arredi” relativa alle Linea di 

che all’interno del succitato piano è stata inserita l’iniziativa del Comune di 
Bisacquino lavori di manutenzione immobile da destinare ad asilo nido, codice 

una assegnazione di€ 
€ 514.274,71 ed un 
, come previsto dalla 

Bisacquino n. 32 del 28.02.2014, così come 
nell’allegato “B” del succitato  D.D. n. 1508 del 18.10.2013; 

n. 113 del 26.01.2015 registrato alla Corte dei Conti in data 03.03.2015 reg. 1 
, con il quale è stato concesso il contributo in favore del Comune di 

anutenzione immobile da destinare ad asilo nido, codice 
con una assegnazione di € 

€ 514.274,71 ed un 
, come previsto dalla 

Bisacquino n. 32 del 28.02.2014; 
2020, approvato con Decisione C(2015) n. 

5904 del 17 agosto 2015 ed apprezzato con deliberazione della Giunta Regionale 
(D.G.R.) n.267 del 10 novembre 2015 (“Programma Operativo FESR Sicilia 

zione Finale”); 
che il PO FESR Sicilia propone nell’ambito dell’Obiettivo Tematico 9 

“Promuovere l’inclusione sociale e combattere ogni povertà e ogni discriminazione” 
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interventi che, incidendo sul fronte infrastrutturale, migliorano gli ambien
scuola, qualificano la
diffusione dei servizi educativi 0
prevede il  “Finanziamento di piani di investimento per comuni associati per realizzar
nuove infrastrutture e recuperare quelle esistenti (asili nido, centri ludici, servizi 
integrativi prima infanzia, ludoteche e centri diurni per minori, comunità socio 
educative) conformi alle normative regionali di riferimento”;

VISTA la D.G.R. n. 70 de
programmazione attuativa 2016
riferimento all’Azione 9.3.1, 
"trascinati" provenienti dalla programm
Cura per la Prima Infanzia” di cui alla Delibera Cipe 79/12”;

CONSIDERATO che gli interventi individuati nell’allegato “B” del succitato D.D. n. 
1508/2013 presentano tipologia di attività, criteri di ammissibili
di gestione, monitoraggio e controllo analoghi a quelli dell’Obiettivo Operativo del PO 
FESR 2014/2020,Azione 9.3.1;

VISTOil D.D.G. n. 614 del 29.03.2018 di adozione della Pista di Controllo per la procedura 
dei trascinamenti relativa all’Azione 9.3.1 del PO FESR Sicilia 2014
alla Corte dei Conti Reg. n.1, Foglio n. 25 del 3.05.2018;

VISTOil D.D.G. n. 852 dell’ 11.05.2018 di conformità del Dipartimento Famiglia e Politiche 
Sociali, con cui è stata decretata la coer
intervento 2 e 3 ex Delibera CIPE 79/2012 con l’intero impianto normativo e 
regolamentare offerto dal quadro dei Regolamenti Comunitari per il periodo 2014
2020, con le previsioni dell’Accordo di Partenariato per l
2014/2020, nonché conformi e coerenti all’impianto dell’Azione 9.3.1 dell’Asse 9 
“Inclusione Sociale” del PO FESR Sicilia 2014/2020, tra i quali è compreso 
l’intervento del Comune di 
un asilo nido comunale;

VISTO il D.D.G. n. 2396 del 26.11.2018 registrato dalla Corte dei Conti il 11.12.2018 reg. 1 
fg 177, che sostituisce il precedente D.D.G. n. 1609 del 02.08.2018, con il quale sono 
stati ammessi a finanziamento a vale
investimento per comuni associati per realizzare nuove infrastrutture e recuperare 
quelle esistenti (asili nido, centri ludici, servizi integrativi prima infanzia, ludoteche e 
centri diurni per minori, comuni
del PO FESR Sicilia 2014/2020, n. 16 interventi
DDG n. 852/2018 di conformità all’impianto della medesima Azione 9.3.1, dell’Asse 
9 “Inclusione Sociale” del PO FESR S
somma di la somma di 
Comune di Bisacquino
asilo nido comunale”; 

CONSIDERATO che tra le inizi
Comune di Bisacquino 
asilo nido”, codice identificativo SI_1_14203, CUP D99E10005090006
assegnatodi € 455.084,04
cofinanziamento a carico del Comune di 

VISTO il contratto dei lavori rep. n. 378/2017 del 4.04.2017 dal quale si evince che i lavori 
sono statiaggiudicati alla impresa ZAB Costruzioni Srl, con sede in Favara,
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che, incidendo sul fronte infrastrutturale, migliorano gli ambien
la dotazione regionale e conseguentemente aumentano la 

diffusione dei servizi educativi 0-3 anni, tramite l’attuazione dell’Azione 9.3.1 che 
prevede il  “Finanziamento di piani di investimento per comuni associati per realizzar
nuove infrastrutture e recuperare quelle esistenti (asili nido, centri ludici, servizi 
integrativi prima infanzia, ludoteche e centri diurni per minori, comunità socio 
educative) conformi alle normative regionali di riferimento”; 
la D.G.R. n. 70 del 23 febbraio 2017, con la quale è stata approvata la 
programmazione attuativa 2016-2018 del PO FESR Sicilia 2014/2020 e che, con 
riferimento all’Azione 9.3.1, che ha individuato, tra l’altro, il ricorso ai “Progetti 
"trascinati" provenienti dalla programmazione FSC Obiettivi di Servizio “Servizi di 
Cura per la Prima Infanzia” di cui alla Delibera Cipe 79/12”; 

che gli interventi individuati nell’allegato “B” del succitato D.D. n. 
1508/2013 presentano tipologia di attività, criteri di ammissibilità della spesa e sistemi 
di gestione, monitoraggio e controllo analoghi a quelli dell’Obiettivo Operativo del PO 
FESR 2014/2020,Azione 9.3.1;  

614 del 29.03.2018 di adozione della Pista di Controllo per la procedura 
tiva all’Azione 9.3.1 del PO FESR Sicilia 2014

alla Corte dei Conti Reg. n.1, Foglio n. 25 del 3.05.2018; 
il D.D.G. n. 852 dell’ 11.05.2018 di conformità del Dipartimento Famiglia e Politiche 
Sociali, con cui è stata decretata la coerenza di n. 16 interventi per tipologia di 
intervento 2 e 3 ex Delibera CIPE 79/2012 con l’intero impianto normativo e 
regolamentare offerto dal quadro dei Regolamenti Comunitari per il periodo 2014
2020, con le previsioni dell’Accordo di Partenariato per l’Italia e del PO FESR Sicilia 
2014/2020, nonché conformi e coerenti all’impianto dell’Azione 9.3.1 dell’Asse 9 
“Inclusione Sociale” del PO FESR Sicilia 2014/2020, tra i quali è compreso 
l’intervento del Comune di Bisacquino per lavori di ristrutturazione e
un asilo nido comunale; 
il D.D.G. n. 2396 del 26.11.2018 registrato dalla Corte dei Conti il 11.12.2018 reg. 1 
fg 177, che sostituisce il precedente D.D.G. n. 1609 del 02.08.2018, con il quale sono 
stati ammessi a finanziamento a valere sull’Azione 9.3.1 “Finanziamento di piani di 
investimento per comuni associati per realizzare nuove infrastrutture e recuperare 
quelle esistenti (asili nido, centri ludici, servizi integrativi prima infanzia, ludoteche e 
centri diurni per minori, comunità socio educative)”, dell’Asse 9 “Inclusione Sociale” 
del PO FESR Sicilia 2014/2020, n. 16 interventi ex Delibera CIPE 79/2012 di cui al 
DDG n. 852/2018 di conformità all’impianto della medesima Azione 9.3.1, dell’Asse 
9 “Inclusione Sociale” del PO FESR Sicilia 2014/2020 e il contestuale impegno della 
somma di la somma di € 9.708.225,71  nel quale è ricompreso l’intervento del 

Bisacquino per i “Lavori di manutenzione dell'immobile da destinare ad 
 

che tra le iniziative ammesse a finanziamento risulta inserita quella del 
Bisacquino denominata “Lavori di manutenzione immobile da destinare ad 
, codice identificativo SI_1_14203, CUP D99E10005090006

455.084,04 su un costo progettuale di € 514.274,71 ed un 
cofinanziamento a carico del Comune di € 56.553,95; 
il contratto dei lavori rep. n. 378/2017 del 4.04.2017 dal quale si evince che i lavori 
sono statiaggiudicati alla impresa ZAB Costruzioni Srl, con sede in Favara,
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che, incidendo sul fronte infrastrutturale, migliorano gli ambienti della 
dotazione regionale e conseguentemente aumentano la 

3 anni, tramite l’attuazione dell’Azione 9.3.1 che 
prevede il  “Finanziamento di piani di investimento per comuni associati per realizzare 
nuove infrastrutture e recuperare quelle esistenti (asili nido, centri ludici, servizi 
integrativi prima infanzia, ludoteche e centri diurni per minori, comunità socio 

l 23 febbraio 2017, con la quale è stata approvata la 
2018 del PO FESR Sicilia 2014/2020 e che, con 

ha individuato, tra l’altro, il ricorso ai “Progetti 
azione FSC Obiettivi di Servizio “Servizi di 

che gli interventi individuati nell’allegato “B” del succitato D.D. n. 
tà della spesa e sistemi 

di gestione, monitoraggio e controllo analoghi a quelli dell’Obiettivo Operativo del PO 

614 del 29.03.2018 di adozione della Pista di Controllo per la procedura 
tiva all’Azione 9.3.1 del PO FESR Sicilia 2014-2020, registrato 

il D.D.G. n. 852 dell’ 11.05.2018 di conformità del Dipartimento Famiglia e Politiche 
enza di n. 16 interventi per tipologia di 

intervento 2 e 3 ex Delibera CIPE 79/2012 con l’intero impianto normativo e 
regolamentare offerto dal quadro dei Regolamenti Comunitari per il periodo 2014-

’Italia e del PO FESR Sicilia 
2014/2020, nonché conformi e coerenti all’impianto dell’Azione 9.3.1 dell’Asse 9 
“Inclusione Sociale” del PO FESR Sicilia 2014/2020, tra i quali è compreso 

per lavori di ristrutturazione e adeguamento di 

il D.D.G. n. 2396 del 26.11.2018 registrato dalla Corte dei Conti il 11.12.2018 reg. 1 
fg 177, che sostituisce il precedente D.D.G. n. 1609 del 02.08.2018, con il quale sono 

re sull’Azione 9.3.1 “Finanziamento di piani di 
investimento per comuni associati per realizzare nuove infrastrutture e recuperare 
quelle esistenti (asili nido, centri ludici, servizi integrativi prima infanzia, ludoteche e 

tà socio educative)”, dell’Asse 9 “Inclusione Sociale” 
ex Delibera CIPE 79/2012 di cui al 

DDG n. 852/2018 di conformità all’impianto della medesima Azione 9.3.1, dell’Asse 
icilia 2014/2020 e il contestuale impegno della 

è ricompreso l’intervento del 
anutenzione dell'immobile da destinare ad 

ative ammesse a finanziamento risulta inserita quella del 
avori di manutenzione immobile da destinare ad 

, codice identificativo SI_1_14203, CUP D99E10005090006per un importo 
€ 514.274,71 ed un 

il contratto dei lavori rep. n. 378/2017 del 4.04.2017 dal quale si evince che i lavori 
sono statiaggiudicati alla impresa ZAB Costruzioni Srl, con sede in Favara, per un 
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prezzo netto di € 342.791,36 oltre € 2.727,00 per oneri di sicurezza non soggetto a 
ribasso per complessivi

VISTA  la Delibera della Giunta Comunale n.
della determinazione dirigenziale n. 1
“Rimodulazione e l’approvazione della variante al quadro economico a seguito delle 
risultanze di gara del Progetto Esecutivo” 
immobile da destinare ad Asilo nido” come di seguito

 
QUADRO ECONOMICO

A1 Importo dei lavori soggetti a base 

A2 Per oneri diretti per la sicurezza

A3 Ribasso d

 

 
Per lavori al netto del ribasso d’asta 

compreso oneri specifici (A1+A2+A3)

Somme a disposizione dell'Amministrazione

1 IVA 10% ed eventuali altre imposte

2 Imprevisti

3 
Direzione lavori, misure e contabilità e 
Coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione

4 CNPAIA + IVA su D.L. e Sic.

5 
Oneri per conferimento in discarica 

compreso IVA
6 Per spese bando di gara

7 
Incentivi per la progettazione Art. 92 c. 

5 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.
8 Per assicurazione progettista

9 Per fornitura attrezzature

10 IVA su forniture

11 Commissione Giudicatrice QEV

 
T

 
Totale A+B

 
VISTO il D.D.G. n. 1914 del 18.07.2017 con il quale alla luce della aggiudicazione

conseguente QE post gara, è stato preso atto dello stesso e, contestualmente, 
posta in economia sul Cap. 582414 la somma complessiva di
pari al 88,9465% del ribasso d'asta e relativa IVA al 10% fermo restando la 
valutazione complessiva delle economie per le varie voci di sp
operazione; 

VISTO il D.R.S. n. 2183 del 7.08.2017
- con il quale è stata disposta la liquidazione 

Bisacquino la somma di 
dichiarata spendibile per l'esercizio 
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€ 342.791,36 oltre € 2.727,00 per oneri di sicurezza non soggetto a 
ribasso per complessivi 345.518,36; 
la Delibera della Giunta Comunale n. 111 del 29.07.2017con la quale si prende
della determinazione dirigenziale n. 147 del 27.06.2017 avente per oggetto la 
“Rimodulazione e l’approvazione della variante al quadro economico a seguito delle 
risultanze di gara del Progetto Esecutivo” – relativo ai lavori di “Manutenzione 
immobile da destinare ad Asilo nido” come di seguito riportato: 

QUADRO ECONOMICO QE Pre Gara 

Importo dei lavori soggetti a base d'asta 494.500,00 € 

Per oneri diretti per la sicurezza 2.727,00 € 

d'asta 30,6792% 
 

  
Per lavori al netto del ribasso d’asta 

compreso oneri specifici (A1+A2+A3) 
497.227,00 € 

a disposizione dell'Amministrazione 

IVA 10% ed eventuali altre imposte 52.107,50 € 

Imprevisti 23.847,98 € 

Direzione lavori, misure e contabilità e 
Coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione 
27.252,43 € 

CNPAIA + IVA su D.L. e Sic. 7.325,45 € 
Oneri per conferimento in discarica 

compreso IVA 
5.500,00 € 

Per spese bando di gara 3.500,00 € 
Incentivi per la progettazione Art. 92 c. 

5 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
9.944,54 € 

Per assicurazione progettista 2.000,00 € 

Per fornitura attrezzature 40.830,00 € 

IVA su forniture 8.982,60 € 

Commissione Giudicatrice QEV 
 

Totale 181.290,50 € 

Totale A+B 678.517,50 € 

il D.D.G. n. 1914 del 18.07.2017 con il quale alla luce della aggiudicazione
conseguente QE post gara, è stato preso atto dello stesso e, contestualmente, 
posta in economia sul Cap. 582414 la somma complessiva di € 148.433,46 quale quota 
pari al 88,9465% del ribasso d'asta e relativa IVA al 10% fermo restando la 
valutazione complessiva delle economie per le varie voci di spesa a chiusura della 

D.R.S. n. 2183 del 7.08.2017: 
disposta la liquidazione di poter liquidare in favore del Comune di 

Bisacquino la somma di € 347.072,09 quale contributo del 88,9465% sulla spesa 
dichiarata spendibile per l'esercizio finanziario2014 di € 402.271,33
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€ 342.791,36 oltre € 2.727,00 per oneri di sicurezza non soggetto a 

29.07.2017con la quale si prende atto 
47 del 27.06.2017 avente per oggetto la 

“Rimodulazione e l’approvazione della variante al quadro economico a seguito delle 
relativo ai lavori di “Manutenzione 

QE Post Gara 

494.500,00 € 

2.727,00 € 

151.708,64 € 

342.791,36 € 

345.518,36 € 

36.936,63 € 

23.847,98 € 

27.252,43 € 

7.325,45 € 

4.256,60 € 

-   € 

9.944,54 € 

-   € 

39.800,00 € 

8.756,00 € 

8.000,00 € 

166.119,63 € 

511.637,99 € 

il D.D.G. n. 1914 del 18.07.2017 con il quale alla luce della aggiudicazione e del 
conseguente QE post gara, è stato preso atto dello stesso e, contestualmente, è stata 

€ 148.433,46 quale quota 
pari al 88,9465% del ribasso d'asta e relativa IVA al 10% fermo restando la 

esa a chiusura della 

di poter liquidare in favore del Comune di 
contributo del 88,9465% sulla spesa 

€ 402.271,33 da sostenere per la 
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realizzazione per i lavori di Manutenzione dell'immobiledadestinare ad asilo nido 
comunale al nettodella ritenuta del 3% pari ad 
provvedimento di concessione;

VISTA la Delibera G.M. n. 271 del 04.12.2017 
disposta la presa atto della perizia di variante e suppletiva in corso d’opera con 
assestamento del quadro economico
manutenzione immobile da destinare ad asilo nido
6454292A3E redatta dalla

 

QUADRO ECONOMICO

A1 Importo dei lavori soggetti a base D'asta

A2 Per oneri diretti per la sicurezza

A3 Ribasso D'asta 30,6792%

 

 
Per lavori al netto del ribasso d’asta 

compreso oneri spec

 
Somme a disposizione 
dell'Amministrazione

1 IVA 10% ed eventuali altre imposte

2 Imprevisti

3 
Direzione lavori, misure e 
Coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione

4 CNPAIA + IVA su D.L. e Sic.

5 
Oneri per conferimento in discarica 

compreso IVA
6 Per spese ba

7 
Incentivi per la progettazione Art. 92 c. 5 

del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.

8 Per assicurazione progettista

9 Per fornitura attrezzature

10 IVA su forniture

11 Commissione Giudicatrice 

 
T

 
Totale A+B

 
VISTO il D.R.S. n. 2081 del 02.12.

del contributo di € 67.326,90, infavore del Comune di Bisacquino, Cod.Fisc. 
84000450829, necessaria per la conclusione dei 
dell'immobile da destinare ad asilo nido comunal
CUP D99E10005090006 determinato quale differenza tra il contributo spettante di 
€414.398,99 e la somma erogata, con il
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lavori di Manutenzione dell'immobiledadestinare ad asilo nido 
comunale al nettodella ritenuta del 3% pari ad € 10.734,19 prevista dall'art.4 del
provvedimento di concessione; 

elibera G.M. n. 271 del 04.12.2017 del Comune di Bisacquino con la qua
resa atto della perizia di variante e suppletiva in corso d’opera con 

quadro economico di seguito riportato del progetto dei 
manutenzione immobile da destinare ad asilo nido” CUP D99E0005090006 

redatta dalla D.L. in data 04.12.2017: 

QUADRO ECONOMICO QE pre Gara 
QE Post 

Gara
Importo dei lavori soggetti a base D'asta 494.500,00 € 494.500,00 

Per oneri diretti per la sicurezza 2.727,00 € 2.727,00 

Ribasso D'asta 30,6792% 
 

151.708,64 

  
342.791,36 

Per lavori al netto del ribasso d’asta 
compreso oneri specifici (A1+A2+A3) 

497.227,00 € 345.518,36 

Somme a disposizione 
dell'Amministrazione   

IVA 10% ed eventuali altre imposte 52.107,50 € 36.936,63 

Imprevisti 23.847,98 € 23.847,98 

Direzione lavori, misure e contabilità e 
Coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione 
27.252,43 € 27.252,43 

CNPAIA + IVA su D.L. e Sic. 7.325,45 € 7.325,45 
Oneri per conferimento in discarica 

compreso IVA 
5.500,00 € 4.256,60 

Per spese bando di gara 3.500,00 € -   €

Incentivi per la progettazione Art. 92 c. 5 
del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

9.944,54 € 9.944,54 

Per assicurazione progettista 2.000,00 € -   €

Per fornitura attrezzature 40.830,00 € 39.800,00 

IVA su forniture 8.982,60 € 8.756,00 

Commissione Giudicatrice QEV 
 

8.000,00 

Totale 181.290,50 € 166.119,63 

Totale A+B 678.517,50 € 511.637,99 

02.12.2019 con il quale è stata disposta la liquidazione 
€ 67.326,90, infavore del Comune di Bisacquino, Cod.Fisc. 

84000450829, necessaria per la conclusione dei “Lavori 
dell'immobile da destinare ad asilo nido comunale”, codice identificativoSI_1_14203, 
CUP D99E10005090006 determinato quale differenza tra il contributo spettante di 
€414.398,99 e la somma erogata, con il D.R.S. n. 2183 del 7.08.2017, di 
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lavori di Manutenzione dell'immobiledadestinare ad asilo nido 
€ 10.734,19 prevista dall'art.4 del 

del Comune di Bisacquino con la quale è stata 
resa atto della perizia di variante e suppletiva in corso d’opera con 

progetto dei “Lavori di 
” CUP D99E0005090006 - CIG 

QE Post 
Gara 

QE PVS 

494.500,00 € 518.829,17 € 

2.727,00 € 2.204,88 € 

151.708,64 € 159.172,64 € 

342.791,36 € 359.656,53 € 

345.518,36 € 361.861,41 € 

 
36.936,63 € 36.186,14 € 

23.847,98 € 7.504,93 € 

27.252,43 € 0,00 € 

7.325,45 € 0,00 € 

4.256,60 € 4.256,60 € 

€ -   € 

9.944,54 € 9.944,54 € 

€ -   € 

39.800,00 € 39.800,00 € 

8.756,00 € 8.756,00 € 

8.000,00 € 6.926,40 € 

166.119,63 € 113.374,61 € 

511.637,99 € 475.236,02 € 

liquidazione del saldo 
€ 67.326,90, infavore del Comune di Bisacquino, Cod.Fisc. 

 di manutenzione 
, codice identificativoSI_1_14203, 

CUP D99E10005090006 determinato quale differenza tra il contributo spettante di 
D.R.S. n. 2183 del 7.08.2017, di € 347.072.09; 
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CONSIDERATO, pertanto, che sono stati disposti pagame

questione per un totale di 
VISTO il Decreto del Ragioniere Generale della Regione Siciliana n. 446 del 30.04.2020 con 

il quale sono state iscritte sul capitolo 582421 le somme necessarie alla copertura 
finanziaria degli interventi ammessi a contributo per gli esercizi finanziari 2020 e 2021 
rinviando quella della somma di euro 
nell’esercizio finanziario 2022, con successivo provvedimento in vigenza del Bilancio 
di previsione 2020-2022 a seguito di specifica richiesta del Dipartimento regionale 
Famiglia e Politiche Sociali;

VISTA la Delibera di Giunta Comunale 
Quadro Economico Finale riportando anche Quadro Economico

 
QUADRO ECONOMICO

A1 
Importo dei lavori 

soggetti a base D'asta

A2 
Per oneri diretti per 

la sicurezza 

A3 
Ribasso D'asta 

30,6792% 

  

 

Per lavori al netto del 
ribasso d’asta 

compreso oneri 
specifici 

(A1+A2+A3)
Somme a disposizione dell'Amministrazione

1 
IVA 10% ed 

eventuali altre 
imposte 

2 Imprevisti 

3 

Direzione lavori, 
misure e contabilità e 

Coordinatore della 
sicurezza in fase di 

esecuzione 

4 
CNPAIA + IVA su 

D.L. e Sic. 

5 

Oneri per 
conferimento in 

discarica compreso 
IVA 

6 
Per spese bando di 

gara 

7 

Incentivi per la 
progettazione Art. 92 

c. 5 del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i.

8 
Per assicurazione 

progettista 

 
 

REPUBBLICA 
ITALIANA 

REGIONE  
SICILIANA 

 1

, pertanto, che sono stati disposti pagamenti per in favore del Comune in 
questione per un totale di € 414.398,99; 
il Decreto del Ragioniere Generale della Regione Siciliana n. 446 del 30.04.2020 con 
il quale sono state iscritte sul capitolo 582421 le somme necessarie alla copertura 

ria degli interventi ammessi a contributo per gli esercizi finanziari 2020 e 2021 
rinviando quella della somma di euro € 1.998.824,46, quale somma spendibile 
nell’esercizio finanziario 2022, con successivo provvedimento in vigenza del Bilancio 

2022 a seguito di specifica richiesta del Dipartimento regionale 
Famiglia e Politiche Sociali; 

di Giunta Comunale n.12 del 20.01.2026 con la quale 
Finale riportando anche Quadro Economico Post 

QUADRO ECONOMICO QE pre Gara QE Post Gara QE PVS
Importo dei lavori 

soggetti a base D'asta 
494.500,00 € 494.500,00 € 518.829,17 

Per oneri diretti per 
 

2.727,00 € 2.727,00 € 2.204,88 

Ribasso D'asta 
 

151.708,64 € 159.172,64 

 
342.791,36 € 359.656,53 

Per lavori al netto del 
ribasso d’asta 

compreso oneri 

(A1+A2+A3) 

497.227,00 € 345.518,36 € 361.861,41 

izione dell'Amministrazione 
IVA 10% ed 

eventuali altre 52.107,50 € 36.936,63 € 36.186,14 

23.847,98 € 23.847,98 € 7504,93
Direzione lavori, 

misure e contabilità e 
Coordinatore della 
sicurezza in fase di 

 

27.252,43 € 27.252,43 € -   €

CNPAIA + IVA su 
 

7.325,45 € 7.325,45 € -   €

conferimento in 
discarica compreso 

5.500,00 € 4.256,60 € 4.256,60 

Per spese bando di 
3.500,00 € -   € -   €

Incentivi per la 
progettazione Art. 92 

c. 5 del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. 

9.944,54 € 9.944,54 € 9.944,54 

Per assicurazione 
2.000,00 € -   € -   €
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nti per in favore del Comune in 

il Decreto del Ragioniere Generale della Regione Siciliana n. 446 del 30.04.2020 con 
il quale sono state iscritte sul capitolo 582421 le somme necessarie alla copertura 

ria degli interventi ammessi a contributo per gli esercizi finanziari 2020 e 2021 
€ 1.998.824,46, quale somma spendibile 

nell’esercizio finanziario 2022, con successivo provvedimento in vigenza del Bilancio 
2022 a seguito di specifica richiesta del Dipartimento regionale 

con la quale è stato approvato il 
Post Gara che segue: 

QE PVS QE Finale 

518.829,17 € 518.755,50 € 

2.204,88 € 2.204,88 € 

159.172,64 € 159.150,04 € 

359.656,53 € 359.605,46 € 

361.861,41 € 361.810,34 € 

36.186,14 € 36.181,03 € 

7504,93 -   € 

€ -   € 

€ -   € 

4.256,60 € 3539,79 € 

€ -   € 

9.944,54 € 10622 € 

€ -   € 
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9 
Per fornitura 
attrezzature 

10 IVA su forniture

11 
Commissione 

giudicatrice qev

 
totale 

 
Totale A+B 

 
VISTO il comma 6 dell’art. 14 del

esclusa, nei rapporti tra la Regione e il Beneficiario, qualsiasi responsabilità della 
prima, anche in merito alle conseguenze dell’inammissibilità delle spese ric
rimborso, per eventuali illegittimità/illiceità di modifiche o variante disposte dal 
Beneficiario che dovessero essere accertate/dichiarate, in via amministrativa o 
giudiziaria.”; 

CONSIDERATA la consapevolezza da parte dell’Amministrazione Comunal
anche dalla sottoscrizione del Disciplinare / Convenzione che si tratta, comunque, di 
iniziativa finanziata con fondi strutturali nazionali che, per avviso e condizioni 
previste  nel Disciplinare / Convenzione stesso, deve rispettare le prescr
inserite, pena la decadenza del beneficio e la sua revoca, in tutto o in parte, con 
recupero delle somme già erogate nonchè degli eventuali tagli e conseguenti recuperi 
applicati, secondo le percentuali previste, in occasione dei controlli d

VISTA la circolare prot. n. 10469 del 19.8.2022 con la quale 
Dipartimento della Programmazioneha emanato indirizzi ai CdR in merito all’ utilizzo 
delle economie disponibili sulle procedure di attuazione in ottemperanza 
indicato nel precitato dispositivo normativo

CONSIDERATO che tra le modalità previste dalla suddetta circolare è previsto anche 
l’utilizzo, in tutto o in parte, delle somme afferenti il ribasso d’asta
maggior costo previsto vi
insede di gara proprio per ribasso d’asta;

VISTA la Delibera di Giunta Municipale n. 149 del 
approvati gli atti dicontabilità finale ed il certificato di regolare esec
in questione; 

VISTO il certificato di regolare esecuzione 
sono stati regolarmente ultimati in data

CONSIDERATO che l’art. 4 del D.D.G. n. 
del Decreto Legge 17 maggio 2022, n. 50 “Misure urgenti in materia di politiche 
energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, 
nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”, convertito in
modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2022, n. 91 e della circolare prot. n. 10469 del 
19.8.2022 con la quale l’AdG del POR FESR Dipartimento della Programmazione ha 
emanato indirizzi ai CdR in merito all’ utilizzo delle economie disponibili sul
procedure di attuazione in ottemperanza a quanto indicato nel precitato dispositivo 
normativo, si provvederà a porre in economia sul Cap. 582421 la somma relativa alle 
economie sul contributo regionale s

VISTO l’ art. 7 – “Modalità di erogazione del contributo finanziario” del
Stipulata in data 18.12.2028
trasmissione del collaudo tecnico
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Per fornitura 
 

40.830,00 € 39.800,00 € 39.800,00 

IVA su forniture 8.982,60 € 8.756,00 € 8.756,00 
Commissione 

giudicatrice qev  
8.000,00 € 6.926,40 

181.290,50 € 166.119,63 € 113.374,61 

 678.517,50 € 511.637,99 € 475.236,02 

dell’art. 14 della Convenzione stipulata, che detta: “è espressamente 
esclusa, nei rapporti tra la Regione e il Beneficiario, qualsiasi responsabilità della 
prima, anche in merito alle conseguenze dell’inammissibilità delle spese ric
rimborso, per eventuali illegittimità/illiceità di modifiche o variante disposte dal 
Beneficiario che dovessero essere accertate/dichiarate, in via amministrativa o 

la consapevolezza da parte dell’Amministrazione Comunal
anche dalla sottoscrizione del Disciplinare / Convenzione che si tratta, comunque, di 
iniziativa finanziata con fondi strutturali nazionali che, per avviso e condizioni 
previste  nel Disciplinare / Convenzione stesso, deve rispettare le prescr
inserite, pena la decadenza del beneficio e la sua revoca, in tutto o in parte, con 
recupero delle somme già erogate nonchè degli eventuali tagli e conseguenti recuperi 
applicati, secondo le percentuali previste, in occasione dei controlli d

prot. n. 10469 del 19.8.2022 con la quale l’AdG del POR FESR 
Dipartimento della Programmazioneha emanato indirizzi ai CdR in merito all’ utilizzo 
delle economie disponibili sulle procedure di attuazione in ottemperanza 
indicato nel precitato dispositivo normativo; 

che tra le modalità previste dalla suddetta circolare è previsto anche 
l’utilizzo, in tutto o in parte, delle somme afferenti il ribasso d’asta
maggior costo previsto viene pienamente compensato dalle economie verificatesi 

sede di gara proprio per ribasso d’asta; 
Delibera di Giunta Municipale n. 149 del 21.08.2018 con la quale sono stati 

approvati gli atti dicontabilità finale ed il certificato di regolare esec

regolare esecuzione sopra citato dal quale, inoltre, si evince che i lavori 
sono stati regolarmente ultimati in data 27.01.2018; 

del D.D.G. n. 1039 del 31.05.2021cita che “All
del Decreto Legge 17 maggio 2022, n. 50 “Misure urgenti in materia di politiche 
energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, 
nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”, convertito in
modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2022, n. 91 e della circolare prot. n. 10469 del 
19.8.2022 con la quale l’AdG del POR FESR Dipartimento della Programmazione ha 
emanato indirizzi ai CdR in merito all’ utilizzo delle economie disponibili sul
procedure di attuazione in ottemperanza a quanto indicato nel precitato dispositivo 
normativo, si provvederà a porre in economia sul Cap. 582421 la somma relativa alle 
economie sul contributo regionale solo a chiusura dell’ intervento”;

“Modalità di erogazione del contributo finanziario” del
Stipulata in data 18.12.2028, punto 1.1.3. che prevede che “
trasmissione del collaudo tecnico-amministrativo ovvero del certificato di regolare 
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39.800,00 € 38.338,51 € 

8.756,00 € 8.434,48 € 

6.926,40 € 6.926,40 € 

113.374,61 € 104.042,21 € 

475.236,02 € 465.852,56 € 

, che detta: “è espressamente 
esclusa, nei rapporti tra la Regione e il Beneficiario, qualsiasi responsabilità della 
prima, anche in merito alle conseguenze dell’inammissibilità delle spese richieste a 
rimborso, per eventuali illegittimità/illiceità di modifiche o variante disposte dal 
Beneficiario che dovessero essere accertate/dichiarate, in via amministrativa o 

la consapevolezza da parte dell’Amministrazione Comunale, derivante 
anche dalla sottoscrizione del Disciplinare / Convenzione che si tratta, comunque, di 
iniziativa finanziata con fondi strutturali nazionali che, per avviso e condizioni 
previste  nel Disciplinare / Convenzione stesso, deve rispettare le prescrizioni in essi 
inserite, pena la decadenza del beneficio e la sua revoca, in tutto o in parte, con 
recupero delle somme già erogate nonchè degli eventuali tagli e conseguenti recuperi 
applicati, secondo le percentuali previste, in occasione dei controlli di I e II Livello; 

l’AdG del POR FESR 
Dipartimento della Programmazioneha emanato indirizzi ai CdR in merito all’ utilizzo 
delle economie disponibili sulle procedure di attuazione in ottemperanza a quanto 

che tra le modalità previste dalla suddetta circolare è previsto anche 
l’utilizzo, in tutto o in parte, delle somme afferenti il ribasso d’asta e che, pertanto, il 

ene pienamente compensato dalle economie verificatesi 

con la quale sono stati 
approvati gli atti dicontabilità finale ed il certificato di regolare esecuzione dei lavori 

dal quale, inoltre, si evince che i lavori 

Alla luce dell’art. 26 
del Decreto Legge 17 maggio 2022, n. 50 “Misure urgenti in materia di politiche 
energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, 
nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2022, n. 91 e della circolare prot. n. 10469 del 
19.8.2022 con la quale l’AdG del POR FESR Dipartimento della Programmazione ha 
emanato indirizzi ai CdR in merito all’ utilizzo delle economie disponibili sulle 
procedure di attuazione in ottemperanza a quanto indicato nel precitato dispositivo 
normativo, si provvederà a porre in economia sul Cap. 582421 la somma relativa alle 

olo a chiusura dell’ intervento”; 
“Modalità di erogazione del contributo finanziario” della Convenzione 

che “a seguito della 
amministrativo ovvero del certificato di regolare 
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esecuzione, del rendicon
giustificativa a supporto della spesa e la documentazione attestante la funzionalità 
della operazione sarà erogata la quota di saldo pari al 10% del finanziamento 
concesso”; 

PRESO ATTO che, sempre l’ar
presentare per la richiesta di erogazione del residuo 10% a saldo è la seguente: 
- richiesta di pagamento a saldo l’Allegato 7 all’Avviso;
- dichiarazione di cui al precedente comma 4,lett. b);
- ulteriore dichiarazione con cui il Beneficiario:
a) attesta che trattasi della rendicontazione finale dell’operazione;
b) attesta il completamento delle attività progettuali è avvenuto nel rispetto degli 

obiettivi dell’operazione e dell’Azione prefissati;
c) attesta che l’operazione è in uso e funzionante, come attestato da idonea 

documentazione probante da produrre contestualmente;
d) attesta di essere consapevole che altre eventuali spese, sostenute nei termini 

temporali di ammissibilità delle spese dell’operazione e ad 
non riportate nella rendicontazione finale, non saranno oggetto di ulteriori e 
successive richieste di contributo.

- certificato di collaudo (per OOPP) o di verifica di conformità (per servizi o 
forniture), ovvero certificato di regola
della vigente disciplina nazionale;

- prospetto riepilogativo delle spese sostenute,articolato nelle voci del quadro 
economico, quale risultante a seguito dell’ultimo Decreto di quantificazione 
definitiva del finanziamento;

- documentazione giustificativa della spesa a rimborso che deve essere caricata dal 
beneficiario nella sezione documentale del sistema di monitoraggio Caronte;

VISTA la nota del 27.01.2026
2026 con la quale il Comune di 
e, in particolare, l’Allegato 6 e 7
deliberazione di G.M. n. 
la chiusura dell’operazione, l’approvazione del QEF nonché si rilasciano tutte le 
dichiarazioni previste e sopra indicate con particolare riguardo alla attestazione di 
“funzionante ed in uso” dell’immobile oggetto del finanziamento citando “
l’operazione è funzionale, in uso a far data d
finalità e al contenuto del progetto approvato e ammesso a finanziamento

VISTA la circolare n. 1 del 09.01.2026 
e Tesoro Ragioneria Generale della Regione Servizio 4 
Rendiconto Generale e Monitoraggio della Spesa dell'Amministrazione regionale
recante “Accelerazione della spesa: liquidazione e pagamenti

RITENUTO: 

- di dover prendere 
04.12.2017 per motivi e fatti imprevisti ed imprevedibili non riconducibile 
all’Appaltatore e/o alla Stazione appaltante ai sensi dell’Art. 106/ del D.Lgs. n. 
50/2016, approvata con la 
271/17 del 04/12/20
destinare ad asilo nido
D99E10005090006 
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esecuzione, del rendiconto generale delle spese corredato della documentazione 
giustificativa a supporto della spesa e la documentazione attestante la funzionalità 
della operazione sarà erogata la quota di saldo pari al 10% del finanziamento 

che, sempre l’art. 7 sopra citato prevede, inoltre, che la documentazione da 
presentare per la richiesta di erogazione del residuo 10% a saldo è la seguente: 

richiesta di pagamento a saldo l’Allegato 7 all’Avviso; 
dichiarazione di cui al precedente comma 4,lett. b); 

riore dichiarazione con cui il Beneficiario: 
attesta che trattasi della rendicontazione finale dell’operazione;
attesta il completamento delle attività progettuali è avvenuto nel rispetto degli 
obiettivi dell’operazione e dell’Azione prefissati; 

e l’operazione è in uso e funzionante, come attestato da idonea 
documentazione probante da produrre contestualmente; 
attesta di essere consapevole che altre eventuali spese, sostenute nei termini 
temporali di ammissibilità delle spese dell’operazione e ad essa riconducibili, ma 
non riportate nella rendicontazione finale, non saranno oggetto di ulteriori e 
successive richieste di contributo. 
certificato di collaudo (per OOPP) o di verifica di conformità (per servizi o 
forniture), ovvero certificato di regolare esecuzione ove ne ricorrano i presupposti 
della vigente disciplina nazionale; 
prospetto riepilogativo delle spese sostenute,articolato nelle voci del quadro 
economico, quale risultante a seguito dell’ultimo Decreto di quantificazione 

nziamento; 
documentazione giustificativa della spesa a rimborso che deve essere caricata dal 
beneficiario nella sezione documentale del sistema di monitoraggio Caronte;

6, acquisita al protocollo dipartimentale n. 
con la quale il Comune di Bisacquinoha trasmesso la superiore documentazione 

e, in particolare, l’Allegato 6 e 7, datati 27.01.2026, con la richiesta di sald
n. 12 del 20.01.2026, con la quale è stata con la quale si disp

la chiusura dell’operazione, l’approvazione del QEF nonché si rilasciano tutte le 
dichiarazioni previste e sopra indicate con particolare riguardo alla attestazione di 
“funzionante ed in uso” dell’immobile oggetto del finanziamento citando “
l’operazione è funzionale, in uso a far data del 14.12.2020, in conformità rispetto alle 
finalità e al contenuto del progetto approvato e ammesso a finanziamento
la circolare n. 1 del 09.01.2026 - prot. n. 295 del 09.01.2026 del Dipartimento Bi
e Tesoro Ragioneria Generale della Regione Servizio 4 “Variazioni di Bilancio, 
Rendiconto Generale e Monitoraggio della Spesa dell'Amministrazione regionale
recante “Accelerazione della spesa: liquidazione e pagamenti”; 

di dover prendere atto della variante suppletiva redatta dalla
per motivi e fatti imprevisti ed imprevedibili non riconducibile 

all’Appaltatore e/o alla Stazione appaltante ai sensi dell’Art. 106/ del D.Lgs. n. 
50/2016, approvata con la Delibera Giunta Comunale del Comune di 

/12/2017 per l’operazione “Lavori di manutenzione immobile da 
destinare ad asilo nido”, codice identificativo SI_1_14203, CUP 

 nonchè del QEF approvato con l’Allegato 6 
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to generale delle spese corredato della documentazione 
giustificativa a supporto della spesa e la documentazione attestante la funzionalità 
della operazione sarà erogata la quota di saldo pari al 10% del finanziamento 

documentazione da 
presentare per la richiesta di erogazione del residuo 10% a saldo è la seguente:  

attesta che trattasi della rendicontazione finale dell’operazione; 
attesta il completamento delle attività progettuali è avvenuto nel rispetto degli 

e l’operazione è in uso e funzionante, come attestato da idonea 

attesta di essere consapevole che altre eventuali spese, sostenute nei termini 
essa riconducibili, ma 

non riportate nella rendicontazione finale, non saranno oggetto di ulteriori e 

certificato di collaudo (per OOPP) o di verifica di conformità (per servizi o 
re esecuzione ove ne ricorrano i presupposti 

prospetto riepilogativo delle spese sostenute,articolato nelle voci del quadro 
economico, quale risultante a seguito dell’ultimo Decreto di quantificazione 

documentazione giustificativa della spesa a rimborso che deve essere caricata dal 
beneficiario nella sezione documentale del sistema di monitoraggio Caronte; 

, acquisita al protocollo dipartimentale n. N.1191 del 27-01-
ha trasmesso la superiore documentazione 

con la richiesta di saldo e la 
con la quale si dispone 

la chiusura dell’operazione, l’approvazione del QEF nonché si rilasciano tutte le 
dichiarazioni previste e sopra indicate con particolare riguardo alla attestazione di 
“funzionante ed in uso” dell’immobile oggetto del finanziamento citando “che 

, in conformità rispetto alle 
finalità e al contenuto del progetto approvato e ammesso a finanziamento”; 

rot. n. 295 del 09.01.2026 del Dipartimento Bilancio 
Variazioni di Bilancio, 

Rendiconto Generale e Monitoraggio della Spesa dell'Amministrazione regionale” 

redatta dalla D.L. in data 
per motivi e fatti imprevisti ed imprevedibili non riconducibile 

all’Appaltatore e/o alla Stazione appaltante ai sensi dell’Art. 106/ del D.Lgs. n. 
Comune di Bisacquino  n. 

avori di manutenzione immobile da 
, codice identificativo SI_1_14203, CUP 

l’Allegato 6 - Prospetto 
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riepilogativo delle spese sostenute, articolato nelle voci del quadro economico 
sottoscritto dal Sindaco pro tempore del Comune in questione 
Giunta Comunale n.

- di dover dichiarare chiusa l’operazion
destinare ad asilo nido
D99E10005090006, 
€ 414.359,51 a valere sull’Azione 9.3.1 del PO FESR 2014/20
onere a carico del Comune beneficiario della somma di 
a cofinanziamento; 

VISTA la nota prot. n. 816 del 20.0
“PO FESR Sicilia 2014
31/12/2023 – Pagamenti a valere su risorse nazionali” con il quale “al fine di consentire 
il completo ristoro dei benefici
monitoraggio e la corretta chiusura del Programma”, si chiede a tutti i CdR in indirizzo 
“di provvedere con la massima sollecitudine, e comunque entro il 15 febbraio 2026, ad 
effettuare tutti i pagamen
complementare” e che, pertanto, alla luce di ciò, risulta urgente provvedere alla chiusura 
degli interventi e alla quantificazione dei saldi da liquidare ai beneficiari con 
individuazione dei ditinti Fon
stessi; 

RITENUTO pertanto, ai fini della necessaria accelerazione per il completamento e la chiusura 
dei provvedimenti finali sul programma, 
provvedimento le azioni
accertamento in entrata delle somme 
in quanto quella definitivamente ammessa a finanziamento è pari ad 
valere sull’Azione 9.3.1 del PO FESR 2014/20
7.08.2017 e  2081 del 
maggiore rispetto al dovuto. P
ripetizione dell'indebito ex art.
8.6.2023, C-545/2021); 

VISTA la circolare n. 11 del 1/7/2021 dell’Assessorato Regionale dell’Economia riportante 
nuove modalità di trasmissione dei provvedimenti presso le Ragionerie e relativa 
attività di controllo di cui all’art. 9 della L.R. 9/2021 “Snellimento dei controlli delle 
Ragionerie Centrali”; 

 
 

Per i motivi citati in premessa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti

Di dover dichiarare chiusa l’operazione 
asilo nido”, codice identificativo SI_1_14203, CUP D99E10005090006
definitiva ammissione al finanziamento per 
FESR 2014/20 per la stessa con onere 
€  51.493,05, quale importo a cofinanziamento
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ogativo delle spese sostenute, articolato nelle voci del quadro economico 
sottoscritto dal Sindaco pro tempore del Comune in questione 
Giunta Comunale n. 12 del 20.01.2026 del Comune di Bisacquino;
i dover dichiarare chiusa l’operazione “Lavori di manutenzione immobile da 

destinare ad asilo nido”, codice identificativo SI_1_14203, CUP 
, approvando la definitiva ammissione al finanziamento per 

a valere sull’Azione 9.3.1 del PO FESR 2014/20
onere a carico del Comune beneficiario della somma di €  51.493,05

 
la nota prot. n. 816 del 20.01.2026 del Dipartimento della Programmazione recante 

“PO FESR Sicilia 2014-2020 – Completamento interventi non conclusi alla data del 
Pagamenti a valere su risorse nazionali” con il quale “al fine di consentire 

il completo ristoro dei beneficiari finali, il conseguente allineamento del sistema di 
monitoraggio e la corretta chiusura del Programma”, si chiede a tutti i CdR in indirizzo 
“di provvedere con la massima sollecitudine, e comunque entro il 15 febbraio 2026, ad 
effettuare tutti i pagamenti in questione a valere sulle risorse del Programma 
complementare” e che, pertanto, alla luce di ciò, risulta urgente provvedere alla chiusura 
degli interventi e alla quantificazione dei saldi da liquidare ai beneficiari con 
individuazione dei ditinti Fondi competenti in ragione alla imputabilità della spesa agli 

pertanto, ai fini della necessaria accelerazione per il completamento e la chiusura 
dei provvedimenti finali sul programma, di dover rimandare a

azioni di recupero delle risorse trasferite al beneficiario
accertamento in entrata delle somme per un importo di € 39,48 per somm

definitivamente ammessa a finanziamento è pari ad 
1 del PO FESR 2014/20, con i DRS di liquidazione 

del 02.12.2019 è stata erogata una somma pari 
maggiore rispetto al dovuto. Per le motivazioni argomentate si riserva di adire con 
ripetizione dell'indebito ex art.2033 del c.c. in caso di resistenza (CGUE, Sez. III, 

 
la circolare n. 11 del 1/7/2021 dell’Assessorato Regionale dell’Economia riportante 
nuove modalità di trasmissione dei provvedimenti presso le Ragionerie e relativa 

di controllo di cui all’art. 9 della L.R. 9/2021 “Snellimento dei controlli delle 

 
DECRETA 

 
Per i motivi citati in premessa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti

 
Art. 1 

i dover dichiarare chiusa l’operazione “Lavori di manutenzione immobile da destinare ad 
, codice identificativo SI_1_14203, CUP D99E10005090006

definitiva ammissione al finanziamento per € 414.359,51 a valere sull’Azione 9.3.1 del PO 
FESR 2014/20 per la stessa con onere a carico del Comune beneficiario della somma di 

a cofinanziamento. 

 

PO FESR 
SICILIA 
2014-2020 

ogativo delle spese sostenute, articolato nelle voci del quadro economico 
sottoscritto dal Sindaco pro tempore del Comune in questione e della Delibera di 

Bisacquino; 
avori di manutenzione immobile da 

, codice identificativo SI_1_14203, CUP 
efinitiva ammissione al finanziamento per 

a valere sull’Azione 9.3.1 del PO FESR 2014/20 per la stessa con 
51.493,05, quale importo 

1.2026 del Dipartimento della Programmazione recante 
Completamento interventi non conclusi alla data del 

Pagamenti a valere su risorse nazionali” con il quale “al fine di consentire 
ari finali, il conseguente allineamento del sistema di 

monitoraggio e la corretta chiusura del Programma”, si chiede a tutti i CdR in indirizzo 
“di provvedere con la massima sollecitudine, e comunque entro il 15 febbraio 2026, ad 

ti in questione a valere sulle risorse del Programma 
complementare” e che, pertanto, alla luce di ciò, risulta urgente provvedere alla chiusura 
degli interventi e alla quantificazione dei saldi da liquidare ai beneficiari con 

di competenti in ragione alla imputabilità della spesa agli 

pertanto, ai fini della necessaria accelerazione per il completamento e la chiusura 
rimandare a successivo 

di recupero delle risorse trasferite al beneficiario e il relativo 
per somma non dovuta 

definitivamente ammessa a finanziamento è pari ad € 414.359,51 a 
, con i DRS di liquidazione n. 2183 del 

02.12.2019 è stata erogata una somma pari €  414.398,99 
riserva di adire con 

istenza (CGUE, Sez. III, 

la circolare n. 11 del 1/7/2021 dell’Assessorato Regionale dell’Economia riportante 
nuove modalità di trasmissione dei provvedimenti presso le Ragionerie e relativa 

di controllo di cui all’art. 9 della L.R. 9/2021 “Snellimento dei controlli delle 

Per i motivi citati in premessa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti 

avori di manutenzione immobile da destinare ad 
, codice identificativo SI_1_14203, CUP D99E10005090006, approvando la 

a valere sull’Azione 9.3.1 del PO 
a carico del Comune beneficiario della somma di              
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Di disporre la presa d’atto della variante suppletiva 
motivi e fatti imprevisti ed imprevedibili non riconducibi
appaltante ai sensi dell’Art. 106/ del D.Lgs.n.50/2016, approvata con la 
Comunale del Comune di Bisacquino
manutenzione immobile da destinare ad asilo n
D99E10005090006nonché del QEF approvato Delibera
20.01.2026 del Comune di Bisacquino come segue;
 

QUADRO ECONOMICO 

A1 
Importo dei lavori soggetti 

a base D'asta 

A2 
Per oneri diretti per la 

sicurezza 
A3 Ribasso D'asta 30,6792% 

  

 

Per lavori al netto del 
ribasso d’asta compreso 

oneri specifici 
(A1+A2+A3) 

Somme a disposizione dell'Amministrazione

1 
IVA 10% ed eventuali altre 

imposte 
2 Imprevisti 

3 

Direzione lavori, misure e 
contabilità e Coordinatore 
della sicurezza in fase di 

esecuzione 

4 
CNPAIA + IVA su D.L. e 

Sic. 

5 
Oneri per conferimento in 
discarica compreso IVA 

6 Per spese bando di gara 

7 

Incentivi per la 
progettazione Art. 92 c. 5 

del D.Lgs. 163/2006 e 
s.m.i. 

8 
Per assicurazione 

progettista 
9 Per fornitura attrezzature 

10 IVA su forniture 

11 
Commissione giudicatrice 

qev 

 totale 

 
Totale A+B 
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Art. 2 
atto della variante suppletiva redatta dalla D.L. in data 

motivi e fatti imprevisti ed imprevedibili non riconducibile all’Appaltatore e/o alla Stazione 
appaltante ai sensi dell’Art. 106/ del D.Lgs.n.50/2016, approvata con la 

Bisacquinon. 271/17 del04.12.2017 per l’operazione 
manutenzione immobile da destinare ad asilo nido”, codice identificativo SI_1_14203, CUP 

del QEF approvato Delibera di Giunta Comunale n.
Bisacquino come segue; 

QE pre Gara QE Post Gara QE PVS 

494.500,00 € 494.500,00 € 518.829,17 € 

2.727,00 € 2.727,00 € 2.204,88 € 

 
151.708,64 € 159.172,64 € 

 
342.791,36 € 359.656,53 € 

497.227,00 € 345.518,36 € 361.861,41 € 

Somme a disposizione dell'Amministrazione 

52.107,50 € 36.936,63 € 36.186,14 € 

23.847,98 € 23.847,98 € 7504,93 

27.252,43 € 27.252,43 € -   € 

7.325,45 € 7.325,45 € -   € 

5.500,00 € 4.256,60 € 4.256,60 € 

3.500,00 € -   € -   € 

9.944,54 € 9.944,54 € 9.944,54 € 

2.000,00 € -   € -   € 

40.830,00 € 39.800,00 € 39.800,00 € 

8.982,60 € 8.756,00 € 8.756,00 € 

 
8.000,00 € 6.926,40 € 

181.290,50 € 166.119,63 € 113.374,61 € 

678.517,50 € 511.637,99 € 475.236,02 € 

 
Art. 3 
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D.L. in data 04.12.2017 per 
le all’Appaltatore e/o alla Stazione 

appaltante ai sensi dell’Art. 106/ del D.Lgs.n.50/2016, approvata con la Delibera Giunta 
17 per l’operazione “Lavori di 

, codice identificativo SI_1_14203, CUP 
di Giunta Comunale n. 12 del 

QE Finale 

 518.755,50 € 

2.204,88 € 

 159.150,04 € 

 359.605,46 € 

 361.810,34 € 

36.181,03 € 

-   € 

-   € 

-   € 

3539,79 € 

-   € 

10622 € 

-   € 

38.338,51 € 

8.434,48 € 

6.926,40 € 

 104.042,21 € 

 465.852,56 € 
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Di dover disporre con un succe
accertamento delle risorse da re
somma non dovuta in quanto la somma definitivamente ammessa a finanziamento è pari ad 
€ 414.359,51 a valere sull’Azione 9.3.1 del PO FESR 2014/20,
2183 del 7.08.2017 e n. 2081 del 02.12.2019 è stata erogata una somma pari 
maggiore alla quota ammessa al finanziamento
adire con ripetizione dell'indebito ex art.2033
8.6.2023, C-545/2021). 
 

Si sottolinea la piena conoscenza da
dalla sottoscrizione del Disciplinare / Convenzione che si tratta, comunque, di inizia
finanziata con fondi strutturali nazionali che, per avviso e condizioni previste  nel Disciplinare / 
Convenzione stesso, deve rispettare le prescrizioni in essi inserite, pena la decadenza del 
beneficio e la sua revoca, in tutto o in parte, con recupe
eventuali tagli e conseguenti recuperi applicati, secondo le percentuali previste, in occasione 
dei controlli di I e II Livello (comma 8 dell’art. 14 del Disciplinare

 
Il presente provvedimento sarà trasmesso alla 
sensi dell’art. 9 della legge regionale del 15 aprile 2021, n. 9”, ed inserito sui siti ufficiali del 
Dipartimento della Famiglia e delle Politiche sociali 
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i dover disporre con un successivo provvedimento azioni di recupero 
estituire, trasferite al beneficiario per un importo di 

somma non dovuta in quanto la somma definitivamente ammessa a finanziamento è pari ad 
414.359,51 a valere sull’Azione 9.3.1 del PO FESR 2014/20, con i DRS di liquidazione n. 

2081 del 02.12.2019 è stata erogata una somma pari 
alla quota ammessa al finanziamento. Per le motivazioni argomentate si riserva di 

adire con ripetizione dell'indebito ex art.2033 del c.c. in caso di resistenza (CGUE, 

Art. 4 
sottolinea la piena conoscenza da parte dell’Amministrazione Comunale, derivante anche 

dalla sottoscrizione del Disciplinare / Convenzione che si tratta, comunque, di inizia
finanziata con fondi strutturali nazionali che, per avviso e condizioni previste  nel Disciplinare / 
Convenzione stesso, deve rispettare le prescrizioni in essi inserite, pena la decadenza del 
beneficio e la sua revoca, in tutto o in parte, con recupero delle somme già erogate nonchè degli 
eventuali tagli e conseguenti recuperi applicati, secondo le percentuali previste, in occasione 

comma 8 dell’art. 14 del Disciplinare). 

Il presente provvedimento sarà trasmesso alla competente Ragioneria per la registrazione ai 
sensi dell’art. 9 della legge regionale del 15 aprile 2021, n. 9”, ed inserito sui siti ufficiali del 
Dipartimento della Famiglia e delle Politiche sociali   e del PO FESR www.euroinfosicilia.it

                                                           Il Dirigente Generale ad Interim
                                                  Ettore Foti  
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ssivo provvedimento azioni di recupero e il relativo 
trasferite al beneficiario per un importo di € 39,48 per 

somma non dovuta in quanto la somma definitivamente ammessa a finanziamento è pari ad 
con i DRS di liquidazione n. 

2081 del 02.12.2019 è stata erogata una somma pari € 414.398,99 
. Per le motivazioni argomentate si riserva di 

del c.c. in caso di resistenza (CGUE, Sez. III, 

parte dell’Amministrazione Comunale, derivante anche 
dalla sottoscrizione del Disciplinare / Convenzione che si tratta, comunque, di iniziativa 
finanziata con fondi strutturali nazionali che, per avviso e condizioni previste  nel Disciplinare / 
Convenzione stesso, deve rispettare le prescrizioni in essi inserite, pena la decadenza del 

ro delle somme già erogate nonchè degli 
eventuali tagli e conseguenti recuperi applicati, secondo le percentuali previste, in occasione 

competente Ragioneria per la registrazione ai 
sensi dell’art. 9 della legge regionale del 15 aprile 2021, n. 9”, ed inserito sui siti ufficiali del 

www.euroinfosicilia.it.  

ad Interim 
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